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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Firenze a domicilio 6 Provincia . . . + Lia LUX L 650 
Svizzera e Roma . . . - . - +. ici ca 240» 
Pranel;!"p5 1) È signi a gaviagfios * 43.» 
Tighilterra, Austria, belgio, Spagna a Portogallo » a ».38 ì, » 
PDA mos alone za 3 è 
Goria, Tafchia ed: Eiitio (ia d'Amicone) co visa age TI 


I richiami © cambiamenti d'indirizzo » dovranno aver unita la 
fascia sotto cni si. spedisce il Giornale. 
Ciascun. foglio cent. 5 in Firanze — Un foglio arretrato cent, 10. 
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Freevza, 27. Luorio 


LO SCREZIO NEI ‘VOTI 


discussione degli articoli: del progetto 
di legge sull'asse ecclesiastivo ha provato 
che molti. sono.. quelli i quali. vorrebbero 
ritogliere alla spicciolata quello che. mostra- 
rono di acconsentire in blocco. Questo fitto 
da cui altri trarrà la conseguenza di poca 
sincerità del voto, n'i invece vogliamo a- 
nalizzarlo sotto ‘un'altro aspetto. 

È inutile il ripetere che ‘se ‘noi nella 
grande quistione dei rapporti. fra la Chiesa 


{ e lo Stato, discordiamo da una ragguar- 
| devole porzione del partito "liberale, ‘ché, 
| dopo la morte del conte di Cavour, mi- 
| maccia anzi di prevalere; ..se noi. invece 
{ della soggezione colla Chiesa, preferiamola 


libertà per tutti ,' non ‘è ‘già per tendenze 


| clericali. Del sospetto di queste tendenze 
| siamo al coperto. Ma noi non abbiamo la 
| paura che molti altri del partito liberale 


sentono 0 mostrano di sentire a fronte 
della Chiesa, perchè non ‘esageriamo,’ co- 
\me loro, nè l’inimicizia ‘che il clericato ità- 
liano ha per l’Italia, nè la sua potenza a 
nuocerci. 


Non ‘esageriamo l’inimicizia del clero È 


italiano per l’Italia,, e potremmo all’occor- 
renza opporre ad alcuni.atti di questo. 0 
quel chierico def.tati da ‘spirito «antinazio- 
male, moltissim', ‘atti ‘del ‘clero’ inspirati e- 
videntemente da un sentimento. del tutto 
opposto... Non ; esageriamo la; potenza!» del 


«partito ‘clericale a nuocerti perchè, ‘man. |; 


cando appunto in questo argomento della 


politica, quella assoluta unità di intendi- È 


menti e di mosse che sarebbe necessa- 


ria perchè il clericato si presentasse co- |È 
- xme un nemico pericoloso, restano i sacer- |& 


doti nè più nè meno di quello che sono 
gli altri:cittadini e ‘non ‘è ‘certamente fra 
loro che il governo incontrerà nè i più 
audaci, nè i più pericolosi suoi nemici. 
Sostenere che ‘il ‘elericato ‘obbedista a 
Roma per quanto riguarda la politica, è 
\ una frase che è contradetta da.tulto quanto 
| vediamo .e vedemmo! passare 'sott? gli oc- 


- | chi nostri. Quello che’ l'opinione liberale 


| dovrebbe schivare a tutto potere è di farla 
\ diventare una verità, se. tale  sarebbo'ap- 
| punto il giorno în cui il ‘clericato, senten- 
|‘dosi ‘oppresso ed’ angustiato ‘(ull’autorità 
| civile, fosse costretto a. tercare . nel prin- 
| cipe di Roma la protezione: che-a lui ren- 


Si capisce benissimo che Garibaldi getti 
fuoco e fiamme contro il ‘Papa in’ quelle 
ordinarie pubblicazioni che certamente non 
‘laggiongono alla sua fama. Egli l’ha amara 
da proposito di Roma dove sino dal 1849 
esso credeva, forse troppo ingenuamente, di 
(l'aver fatto, o di poter fare, l’Italia. Egli 
‘\non vede altro. che Ja ristorazione del Papa 
‘iper mezzo delle armi straniere e crede 
\{che quando colla violenza si potasse giuo- 
\igere a far fuggire il Papa un'altra volta, 
utto sarebbe finito. 

Ma noi, che giudichiamo la cosa sotto 
ben altro-aspetto; noi che crediamo ch’éta 

{ impossibile all’ elemento predominante .in 
|. Roma nel 4849 di portare Ja rigenérazione 
$ della Penisola a quel' ‘punto chi là portò 
là imonarchia liberale é nazionale ; noi che 
|-crediamo per di più.essere.il-Papa, vuoia 
Roma; vuoi in esilio, un principio che non 
si sopprime colla violenza, ma col quale P'It- 
“lia deve accomodarsi colla ragione; noi che 
sappiamo,: come; ora -dicemmo, quale, «allo 
stringere dei conti; sia stata la resistenza che 
ci fa 
‘nostro risorgimento .@ non possiamo; con- 
tro..l’evidenza; giudicare che sia stata la 
‘maggiore ‘nè la più ‘difficile a 'superatsi, 
abbiamo nella nostra coscienza quanto bi- 
sta per impedirci quella pretofubia. che 
ì valeuni; ‘anzî molti dei nostri amici. 
In ogni modo ‘questa incéttezzò che si 
ll'ianitestano nei voti che hanno attinenza 
alla questione ecclesiastica, n et 
tina” prova chie im Itilia si può ésserd ret- 
torici sichè si viole durante una discls- 
sione generale e fulminare il vampiro sa- 
cerdotale; ma che, venendo alla pratica, 


sta dal ‘clero in questo lavoro del’ 


bisogna, transigere colla verità, bisogna te- 
er conto di un-sentimento! generale pro- 
ondamente radicato negli animi delle po- 
Jolazioni ‘che va contro queste esagera 
zioni. 

Si è detto'molto giustamente! ‘éhe il'Go- 
verno di Luigi Filippo precipitò perchè, 
contento di guardare a quello che succe- 
deva.nella..sua Camera, - non. si ricordò 
mai di mettere: la' testa anche fuori della 
finestra per vedere qual fosse l'umore che 
dominava intorno. La nostra Camera ha 
una base «assai. più larga che‘non ‘avesse 
quella francese, ma non conviene dimenti- 
care che altro è il paese legale, ‘altro è il 
paese di fatto. Sarà fanatismo, sarà igno- 
ranza ; sarà. tulto quello che vuolsi, ma 
quando vediamorle troppo frequenti inquie- 
tudini dei contadini nelle provincie venéte, 
le quali. sognano una cospirazione contro 
la religione,.quando vediamo ‘quello che di 
bello ‘succeda ‘in Sicilia‘ a’ proposito ‘del 
cholera, ci spieghiamo maggiormente que- 
sto genere di voti contro cui il Diritto va 
in collera. 

Certamente'sarebbe meglio che ‘vi ‘fosse 
maggior sincerità, maggior coraggio delle 
proprie opinioni, perchè questo solo in- 
durrebbe ‘una maggior moderazione ‘nei 
giudizi e nelle deliberazioni. Sa l'organo 
[della democrazia. avesse saputo sin dap- 
{principio che ‘questa democrazia; ch'egli 
Meredeva di capitanare tutta quanta, si di- 
Wide in dhe" parliti di fotze quasi uguali, 

dei quali l'uno; è-pretofobo. soltanto in ap- 
fparenza, mentre l’altrolo è anche di fatto, 
Uforse avrebbe diminuito di ‘qualche tono 
a sua musica e si sarebbe potuto accor- 
hdare più f:cilmente cogli altri. 
Val ‘meglio non elevarsi troppo alto 
‘quando non'si è certi di potervisi soste- 
mere. Anche -il generale Garibaldi, se non 
fosse quel benedetto. uomo che non si è 
mai ‘dato il fastidio di fare i conti colla 
‘ealtà e che non vuol conoscere pericoli, 
anche a. costo di cascarvi dentro, do- 
vrebbe essere meno sicuro della. potenza 
della sua propaganda, pensando ‘al ‘caso 
del suo medico, i! quale, dopo avere ap- 
plandito furiosamente. a tutte le sue. pre- 
diche, fini per dare ascolto a quella del 
l’antico curato ed a recitare il mea culpa. 

Sono. casi individuali, si dirà, che non 

anno nessun’ iofluenza per determinare 

l valore di un principio; ma. sono. casi 

he più facilmente succedono ai. partiti 

tremi, essendo le opinioni più avanzate 
ppunto difficili ‘a ‘mantenersi ‘ferme ‘allo 
fesso livello. 

E Dio sa quanti altri di quelli che ora 
gridano come spiritati finiranno ‘per ciur- 
lare nel manico! 

È egli prudente provocare queste rea- 
zioni? 

Questi voti che fanno scandalo nel par- 
itito della sinistra devono avvertirla che il 

erreno su cui essa si muove in tale que- 


stione non è così solido come quello de 
ibertà che noi avevamo prescelto. X 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


‘Torino 25 liglio. — Popolazione singo- 
lire è la nos.ra Quando, si, tratlara,, mesi 
sono, del, primo. versamente delle quota ,del 
prestito..nazionale,: prima, del giorno.a. quello 
fissato pei pagamenti , un considerevole. nu- 
mero di ‘contribuenti instava presso gli esat- 
tori perchè accettasserò i versamenti, e quando 
venne il giorno, fi bisognò inettere le guar- 
die perciò tene:sero in erdine la folla | ac- 
cofrente cha faceva, ressa per compiero il 
Pagamento, e molti,,per tutu i, decimi anti- 
c'pati.. Ora poi. che.,sì. tratta, di ritrare,,i, ri- 
spettivi titoli defivitivi,. pochissimi vanno-,.© 
fu necessario ua pubblico.ripetuto. invito. del 
siudaco per eccitare ‘chi aveva pagato a riti- 
fare la cartella corrisforidente ai fatti paga- 
menti; È tin ‘fatto che può ‘da”e u'ider del-, 
l'ossequio che i piemoò,fesi hanmio, per, le 
leggi e del'a, d'f:renza di opinioni che passa | 
fra la grande maggioranza, dei, .c.ttadmi, di | 
questa, previncie @ quei pochi faccendieri che | 
arrogatosi di: propria autorità. il dirite.di.par- | 
lare-ia nome del Piemonte; volevane:.che «al | 
prest to nazionale fosso ‘fatta impegnosa ep- | 
posizione, e mor ottennero ‘altro scopo che | 
quello di impedire che intervenendo la pro- 
vincia o Ja città nell’assunzione della queta 


L'OPINIONE 


Giornalo Quotidiano 


del prestita ; potessaro: i contribuenti fruire 
dell» sconto del. 7.0.0 accordato dal Gorerno 
ai Carpi morali che si assumevane'il prestito 
per ‘un'complesso di ‘contribuenti, 

Ua altro dei grandiosi negozi della via Do- 
l'agrossa si è chiusò di questi giorni, 8 forse 
qua'che altro, ne, seguirà. la srrte, L's' cond'- 
zioni del commercio si sono fatte assai, cri- 
tiche nella, nostra città, ma, però occore un» 
serie di considerazioni che sfuggono proba- 
b!mente a chi sia uso osservare le cose al- 
quanto superfic'almente. In Torinò î Negozi 
sovribbondito ; 6 chi' facesse ‘una ‘accurata 
statistica troverebbe ‘che 'dei singoli gener 
Sono in questa c ttà deppi in'immero di quello 
che siano rélfa non lon'ana e non meno po- 
po'ata città di Milaro.. Questa. condizione di 
cose non poteva a meno di produrre qua’che 
oscillazione ‘appena il trasferimento della ca- 
pitale mutasse ‘affitto le speciali condizioni 
chè met'evano questa città’ in' uma posizione 
eccezionale. ‘Sta verv che forse, ‘anche fitte 
le'necessirie' compensazioni, i regozi di To 
rino esercitano il lero commercio in una più 
estesa'z0wa di territorio che non quelli, di 
Milano, ma con tatto ciò la esuberatza pet 
numero porta necessaria la conseguenza del 
deperimento di alcuno. Una osservazione fatta 
da chi si interessa del presente’ e deli’avve- 
nire di questa nostra. città. specialmente jin 
ordine al commercio ed ali’industria porta a 
ritenere che ‘di preferenza cadono quei pe- 
Bozi ni quali sì verificano ‘due circostanze 
speci: li, ma non voglio qui accennarvene che 
una sola che è quella di. non corarsi troppo 
delle mutìzioni della volubile moda, Quei ne- 
gozi invece che hanno coraggio ed. avvedu- 
tezza 0, nom; trascurano... mai. di. provvedersi 
delle novità più recenti e non risparmian 
anche un poco di fatica per dare completa 
soddisfazione a l'avventore, si tengono ‘con- 
venientemerte in piedi e finistono per esi- 
fare le loro mercatanzie anche se Siano g è 
passate nn poco, di moda. Dal resto in.cò 
come in tutte Je altre condizioni della società, 
chi sale e chi scenle;.e. mentre, alcuni. ne- 
gozi si chiudono con, una liquidazione più o 
mero f rzata, altri vo ne sono che d chia- 
Tano sincefamente non essersi ancora'accorti 
fino ad oggi delle mutate condizioni politiche 
e quindi an-he delle ‘economiche della. città. 

I corsi scolastici sono, alloro termine in 


‘ogni categoria di scuole, e gli esami finali 


procedono effettivamente: al loro fine, Le scuo'e 
elementari maschili del Municipio farone og- 
getto di.un’inchiesta’ perchè tempo fa erano 
state lavciate accuse contro taluno dei mae- 
stri; una Commissione di consiglieri si occupò 
per parecchi mesi di qnest'argomento, e fi ì 
col presentare al, Consiglio una relazione che 
affermava © negava allo stesso tempo, ed il 
Consiglio, che. forse. non desiderava. di:.me- 
gl.o, deliberò di. mon.. deliberare, e lasciò le 
cose come stavano, ‘cen grandissimo dispia- 
cero e malcontento della maggieranza dei 
maestri, composta di quelli ai quali non si 
può per veruna maniera imputare accusa di 
sorta, 

La mancanza del teologo, Baricco, che dal 
1849 in poi aveva. sempre diretto le scuole 
del nostro Municipio, si fa, sempre più sen- 
tire, e. per. quanto non si potesse,dissmulare 
una certa propensione .che, il teologo, Ba- 
ricco, sacerdote, aveva pei suoi confratelli 
preti, pur rovdimeno nen si può negara nep- 
pure ch‘egli dirigeva le scuole con avvedu- 
tezza, con. savie:za © con quell’energia che 
faceva procedere le co:e per la loro vir, Par- 
tito il cay Baricco,, diversi assessori se ne di- 
Yisero g\’incarichi, ma non riuscirono a sur- 
regarlo,.@,.la: proposta del'a nomina dei due 
ispettori per - le,.scuole di.cui.è..cenno-ne)la 
relazione più sopra accenvata;. sebbene tari- 
dente a-riempiere' il vuoto lamentato, non 
riuscirà ‘che ad incagliare viemmiggi.rmente 
il buom ‘andamento delle nostre scuole muni- 
cipali, le quai, sone una de.lè precipue giorie 
del nostro, Mucicipio, na de» 

Finalmente sta per aprirsi nella nostra cit'à||i 
l'Istituto delle figlie dei militari. Desso occu- 
perà it casamento dell'ex convento delle C:p-! 
pucciae (via Nuova) e ‘la magnifica villa detta 
della Regina (sul col'e). Ieri il sindaco, com-| 
mendatoro Galvagno, presidente della Com-! 
missione, isviava a tatii siidaci del Regno 
una; circolare, recauda loro la lieta. nove:la, ed 
annunziando come.la scu.la professionale sarà 
aperta nei primi giorni del meseidi novembre | 
prossimo, chiede approssimativamente il ‘nu- | 
mero-delle fanciulle che vorratinò essere rac- 
colte neli’istituto, con preghiera aì medesimi | 
di voler corcorrere (quindo non 10 abbiano | 
già fatt), con quell’offerta che sarà, ravwissta | 
più conyenien'e, a favore di un is.itut»;desti- 
vato al’attuazione di .ua,robile. concetto..di | 
carità» cittadina. L'isti uto. professionale. per le 
figl e -deimilitari.litaliani è destinato a ‘racco- | 
Igliero gratuitamente: le‘figlio di ‘chi ha come 
battato per la patria, xell'esercito ‘tegolare 0 
nei Corpi volontsri, educarle ed ab.tuarle al- 
l'utile esercizio di una professiene industriale. 


Ii 


Cecil Street Strand. 


N,:207 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n° 149, piano terreno; 
in Torino al'Ufficio succursale dei giornali, via delle tialize n° 13; 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 
A' Parigi, all’Agence Havas, rue 
Delisy Davies <tC., Fihth:Lan 


. J. Rousseau; n. 3;.a Londra da 
6, Cornbill; a ‘(West-End.: Branch, n, 4, 


Le lettere ed i réclami devono essere inviati, fronoks nia Ricezione dol 


Giornale. — Non'si restituiscono i manoscritti. 
Pet gli annunti rivolgersi all'Ufficio generale d'anmonzi mei giornali di 


A. Dante Ferroni agente comi 


rio, via Cavour, hi 27. 


Le inserzioni costato L, #@ la linea. 


Per essere ammesse in detto istituto convien 
presentare um estratto di matricola compro- 
vante il servizio mibtare del’‘padre; un certi» 
ficatd'medico' di sofferto ‘vaiuolo 0 di vacci. 
naziono, e finalmente “Una copia’ dell'atto “di 
nascita. È 

Colla ‘precitata' circolare, il'sindico presi- 
dente si rivo!ge infice ai singoli signori siu- 
daci, pregandoli di voler nouficare..alle fami- 
gle dei militari italiani residenti nel Comune 
ed è quelle’ specialmente che versato in più 
stretti bisogni, di volero nel più breve tempo 
far pervenire alla Commissione le domande 
di ammessione: munite; dei titoli sovraccitati, 
onde la Commissione: medesima possa pren- 
derle in conside azione e provvedere defiai 
tivamente ogai cosa. 


_———  —r >yptw\( tt x. 
L’IMPERATRICE CARLOTTA 


Leggiamo: nel Memorial diplomatique del 
24 corrente: 


Sa ‘dobbiamo tener conto ‘di una lettera scritta 
da Trieste da una persoda degna di fede, il so- 
spetto cha l'imperatrice Carlbità sia stata avve- 
lenata prima di ritornare in Eutopa, non pare 
privo di fondamento, F a 

L'oechio esperto d'un pratico abile, Come il 
dottore Bulkens, è stato © ]pitò' dai sintomi ve- 
ramente anormali che presenta lo' stato ‘d-ll’au- 
gusta inferma, Per.quanto violente ‘e ''delorose 
sian state la commozioni provatè ‘dall’impera- 
trice dopo la sua partenza dal Messico, esse non 
potrebbero, secondo le leggi delli patol»gia, es- 
sere l’unica causa ‘d-Ile esiltizioni' mentali e 
delle prostrazioni morali che'si altal'annio în'essa 
e sembrano sfidaré la scienza. CAN 

certo che nel mess di luglio 1866'S: M./ ap- 
pena imbarcata ‘alla Vera Cruz, andò soggetta ad 
uraa insonnia prodbtta dall'.ffl'ienza del sansuè al 
capo, e, che persistè durante tutta la traversata. 
D'allora in poi si oss-rvaronò costantemente in 
essa de’ cintomi che ‘indicavano una profonda 
alterazione delizie, che în'ragiona della sua 
giovinezza e della sua robusta costituzione, è 
impossibile spiegare altrimenti che con l'azione 
perniciosa d'un agente fisico. 

Tutto adunque fa presumerè chè qualche' sot- 
tile veleno sia stato dato all’ imperatrice dai tra- 
ditori de’ quali la corte di Chapultepee eta “pur 
troppo circondata, e che S. M., nel’ lasciare il 
Messico, portasss seco il germe della terribile 
malattia che scoppiò il 4 ottobre a Roma. 

Int:tti, qualche giorno dopo la partenza del- 
l'imperatrice, alcuni giornali messicani, iniziati 
orobabilmente nel terribile mistero, affermarano 
che, durante il suo viaggio da Messico ‘al’ porto 
d'imbarco, S. M. aveva dato manifesti segni di 
demenza; questa notizia, allora prematura, do- 
veva, pur troppo, Verificarsi alcuni mesi’ più 
tardi, x " N 

L'imperattice stessa presentiva istintivamente 
la verità; giacchè non appena le sue facoltà men- 
tali incomiuciarono ad, alterarsi , fa colpita ‘dal- 
l’idea di essere avvelenata, e rimane sempre 
sotto la funesta influenza di ‘questo convinti 
mento, 

ll nostro corrispondente chiude la sua lettera 
annunziando che l’augusta inferma verrà sotto- 
posta ad una cura calcolata per calmare il suo 
spirito e neutralizzare, al tempo stesso, gli ef- 
fetti dell’alterazione del sangue ; e se, come spera 
il dottor Bulkens, questa cura riesce, la guari- 
gione, lenta senza dubbio, è ancora possib.le.' 

_———_—_ tto 

PROTESTA DEI CONSOLI A GALATZ 


La. Nuova Stampa Libera pubblica la se- 
guente protes.a dei cousoli europei a Ga'atz: 


Galatz, 15' luglio 1867. 
Signor Prefetto, i | 

I sottoscritti consoli europei. hanno conosciuto 
dalla .voce,. pubblica. ed anche, per, mezzo di 
esatte ioformazioni, i tristi avvenimenti succe- 
duti ieri, nel porto. di Gelatz. 

Otto 0 dieci israeliti vennero espulsi, lo scorso 
sabato; dal paese, per.ordine dell'autorità locale. 


|.I.gendarmi li. hanno trasportati in. una. piccola 


barea sulla riva turca. Fra. queste povere: iper: 
sone si trovava,pure un-vecchio, .il quale era.sì 


debole che dua, soldati .furonocostretti,a. solle- 
jvarlo .per. metterlo; nella. barca. Ma, invece. di 


consegnare .questi.disgraziati. al. presidio ..turco 
di, Satyka;.i suldati. incaricati, di eseguire, gli.or- 
dini dell'autorità; li condussero, nell'isola disabi- 
tata che, sta. in ficcia.a..G.latz.,. la.quale.era 


sinond:ta d’acqua,..6.li.gettarono, come avevano 


già.fatto altre volte,.nel fango... | puog ii 
I soldati turchi li raccolsero sabato. e li ricon- 
\dussero,; ieni a. Galatz.;. dove (volevano, conse- 
gnarli. ai soldati di guardia dinnanzi alla Capita- 
neria del porto. ne 
Invece, di, ricevere - quegli. sventurati, intera- 
mente affranti dalla fatica, i, quali ,, secondo ciò 
che si: assicura , sono sudditi, moldo-yalacchi, i 
soldati rameni li. spinsero nell’ acqua col calcio 
del.fucile e,con ls baivnette... ; TE 
+ Due, israeliti, cioè il, vecchio infermo di cui 
abbiamo, già parlato; ed un giovine, minacciati, 
dalle baionette,cercayano di ,salyarsi. sul. bat- 
‘lello turco, ma mon vi,riuscirono, e, strascinati 
dalla corrente, si. anpegaroRo, sig sisve ni 
1,s.ldati dells guardia rum-na non, fecero.al- 
eun tentativo per sslvare,quei due, nomini, che 
perirono sotto i lvro occhi, mentre la barca,turca, 
condotta da tre zuavi, si. allontanava. rapida 
mente. sigg #41 amati 4 
Una barchetta del vapore Mercurio della Com- 
pagnia austriaca del Danubio si avanzò fretto- 
losamente, ma non giunse in tempo a salvarli. 


Gli abbonamenti che si prendono per l'esteît devono Paga in-oro) 


Gli altri israeliti‘farono"deffinitivamiente ricevuti 
e posti in carcere, dopo che furono'lascitti per 
qualche tempo “Nell’aéqua' ‘esposti ‘Al‘sole più 
cocente. 

Ignoriamo: sé frà Qquelli*israeliti si ‘trovi qual- 
che suddito estero; . mavvin presenza delle per- 
secuzioni continue alle qualiigli israeliti son fatti 
segno in questo paese, consideriamo coms un 
rigoroso nostro dovere il protestare energica- 
mente, a, nome dei governi che rappresenti: mo, 
contro Quesl'atto di barbaris e‘di‘geitarne futta 
la risponsabilità, rispetto al mondo civile, sw voi, 
signor pref-tto, è sull'autorità superiore. 

Aggradite, ecc. < fi " 


"NOTIZIE ESTERE 


Ecco il testo della' nota pubblicata:nel Mo. 
fileur del 24 sul signor Dano: 

«*Il'governo' franceso hà:ricavuto: questa 
m:itinv, dal signor ‘Dam; per la vià della 
Nuova O leans, un telegramma, în data ‘del 9 
luglts. Il nostro ‘miastro : non ficera' conto 
di lasciare Messico cha fra ‘una settimana. 
Questa telegramma non «dà alcun particolare 
sn ciò che è avvenuto a M essico.dopo l’occu- 
pazione di quella cità e d ‘ela Vera-Cruz per 
parte del'e irnppe juariste, » 

I principe Nipoleune è sriternato dall'Havre 
a Parigi. nia dona si4.d . 

Sono ..ri‘orpati a Parigi ‘anche il duca ela 
duchessa d'Aosta. #0g 

I giornali inglesi riferisco 10, che il sultano 
nel ricevere l'indirizzo presen tatog'i dalla città 


»di Londra, a Guildhail, ha pronunziate le se- 


guenti. parole: tei ut cosi 

« Ho avuto due scopi nel yisitare. questa 
e le;altre parti d'Europa; uno è dii vedere in 
questi centri, di civilà c.ò che rim}126 0a 
fire nel mio paese per campiere l'opera che 
abbiamo inc-miuciata; l’altro è di alimostrare. 
il mio des derio di stabilire non scla mente fra 
i miei propri sudditi, ma, ancora fra i miei 
popoli, 6 le altri. nazioni d'Europa quel senti 
mento, di fratellanza, che, è, .il fundamento 
del progresso deli’umanità e la gloria dei no- 


stri tempi. », IAPETITANT x 
ale di, Londra ha,, con 


Il Consig'io mu) dr 
voto.so'enne, conferito il diritto di ci.tadiganza 
al.sultano,»....;... 4 usizia: è 12 

Scrivono alla Debatte di Vienna del 23 lu- 
glio: ica i 15998 DI 

«Non. si, può. negare che vennero, fatti 
tentativi in questo momento per risolvere la 
questione dell'art. 5 del trattato, di Praga, coì 
mezzo già altre volte. adoperato dalla confe- 
renza di Lordra, Si.ha evidente intenzi,ne 
di.costituire: all'intervento | pericoloso, di mura 
sola potenza, l'intervento collettivo dell'Eq= 
ropa, vd A sataga sd di 

« La diplomazia.si occupa, in. queste. mo- 
mento, di siffatta questione, e non solamente 
si spera di ettenere l’ad»sione»dell’Austria, 
ma si vorrebbe pure che.il gabinetto di Viene 
pa pigliasse , l’ia:ziativa per portare .la que- 
stione all’urdine del. giorno..La Prussia, non 
potrebbe. fare ostacolo ;a questo intervento 
della potenze non interessate, » A 

L'Agenzia Havas ha ..riceruta da Berlino 
24 lvglio, il seguente. dispaccio telegrafico : 

« La Gazzetta nazionale annuozia; che Ja 
risposta della,Da;imarca al'a nota ; prussiana 
è già ia via. Quasta risposta non: respinge- 
rebbe .assolatamente le guarentigie. chieste 
dalla Prussia. Essa _chiederebba soltanto .che 
queste guarentigie venissero innanzi tutto spe= 
cificate. » Mm i ù 

La, stessa Gazzelta nazionale: di Berlino del 
23. ansuazia che il procuratore, del.Re.(di 
quella città) ha intentato un\nuovo processo 
disciplinare centro il deputato. prussiano Lss- 
ker a cagione di, un manifesto eletterale.che 
contenesa il prgramma del partito naziona'e. 

Il Corriere degli Stati Uniti del 13.scrive 
che il Governo di Washington è in trattative 
per l'acquisto dele isole Sandwich. — 

Lo! stesso giornile ‘annunzia: che Marquez, 
Quiroga; Vi tanrri , (0 Haran @ paretchivaltri 
capi degli imperiali del Messico seno riusciti 
a foggire la sera in cui la città di Messico 
si arrese, e si sone ritirati nelle montagne. 

Aila data delle ultime notizie essi riupi- 
vano del'e forze, @ preparavano mn pronure 
ciamento în favore di Ortega, «“'  ‘ 

Lozala, M>ntenegro ed O fara, con 12,000 
‘uomioi, avevaro proclamata nel nord una re- 
pubblica separata ed indipendente. ‘‘ 

Juarez era aspett.to a Messico pei 30 giugno 
egli si preparava ua ricevimento ufficiale.” 

Al'a Nuova Orleans e nel Texis continuano 
gli arruolamenti dei vendicatsri di Massimi= 
liano. S P v } 

LAO FRS t 

(Corrispondenza particolare dell. Opinione). 

* Parigi, 24. — Ieri, al Corpo legislatito, 
il'sigaor Berryer ha portata la ‘discussione 
sull’emendamento che aveva da' graî tempo 


annunziato intorno al contraito conchiaso tra 
il governo e il sindacato dei banchieri por 


l'emissione della seconda serie della obbli- 
fazioni messicane. 1 

+ «i illastro. oraoro- ha. sost; nuta. la, nollità | 
del contra.to, il quile reca al governo un. 
danno di 28 miliori. Il signor Bareche ha | 
risposto cin. grande ‘abilità agli argomenti 
del suo avversario. 

Non si hanne ancora. notizie positive della 
legazione francese a Messico. Mentre. il Mo- 
niteur e i gicroali ufficiosi ansunziano che 
il signor Dano è in via per la Francia. al- 
cuui giornali degli Stati Uniti e molte corri- 
spandenze private sffermane ch'è stato ucciso 
dai liberali. Oggi si assicurava perfico che 
fossero siati uccisi anche i consoli di Spagia 
e. d'Inghilterra, Si dice che il dispaccio pub- 
Dlicato questi mattina dal Moniteur è costato 
sì cero che non vi fu mezzo di dare parti» 
colri più estesi a più soddisf.centi, 

La. Borsa è stata molto ma'e impressionata 
così da questo dispaccio tanto laconico rela» 
tivo al signor Daao e-dalle veci contraddit= 
toria cui diede luogo, come: dalla discus- 
sione d’ieri, al Corpo legistativo, sui tristi af- 


3. Un R. decreto del ministro delle finanze \ 


in data del 25 luglio che nomina una Com- 


‘missione per. procedere,.a..d.versi.provvedin,. 
menti d’ ordive relativamente agli »1mpiega.i 
è ai locali dele due amministrazioni , come , 
sovia, sepirate. Ques:a (Commissione è.così 
compost SO A 
Sacchi comm. Vittorio, consigliere della Corte | 
dei conti, che avrà la presidenza con prevalenza | 
di voto in caso.di parità di voti; Finali conm. 


| Gaspare, dir» ttore generale d Ile tasse e del de- | 


manio; De Margherita comm. Lorenzo, direttore | 
superiora delle tisse e del demanio; Magnani 
comm, ‘Felica, id. id.; Cacace cav. Oreste, id. id.; 
Cottica comm, Cesare Vincenzo, direttore capo 


cav. Luigi, direttore capo di divisione nella di- 
rezione generale delle tasse e del demanio; No- 
velli cav. Luigi, direttore capo di divisione ivi. 
Le funzioni ‘di segretario saranno compiute dal 
cav; Carlo Pazzini, capo sezione nella’ stessa di- 
rezione generale. È ì 

4. Nomine .e promozioni, neli’ ordine dei 
SS..Manrizio e Lazzaro. 

5. Nomine e disposizioni nel personale della! 
R. marina miîitare ,. e nel. personale giudi- 


{.ri del Messico. Le azioni del Comptoir di 
sconto che, came ora è fuor di dubbio, non 
ebba.alcana parte nell'imprestit» messicano, 
sono ribassate conlemporaneamente alle azioni 
messicane; ma si è motto un gran numero 
di nuovi acquisti per parte di possessori serii 
i quali sono conviuti che il gsve no è o'bli. 
gato a rimbersare le cbbligizioni del Messico. 
‘© Da lettera di Galatz prove jeîiti dal Comi- 
tito dell’ Alleanza israelitica musicale, come 
pure da una dichiarazi.ne deì consoli rianiti 
di quela città risulta che sono le autorità lo- 
\fali rumene e non i turchi che. hanno get- 
tati quegli sven'urati israeliti pel fiume. Se 
\Pinchiesta conferma questi fat;i, è certo, cha 
il signor Biatiano mon - potrà rimanere mi- 
stro.» 
"oi si continua a parlaro di.gravdi prepa- 
rativi»di guerra) per: la primayera. Vi ho già 
riferile:le diverse voci. che sono corse su 
questo proposito: O2gi mi vien detto che il 
sigoor (Gevelot; ‘fabbricante di capsule. per 
Y esercito, fa costruire. wa. laboratorio presso 
Parigi per la tabbrica esclusiva delle c:rluccie, 

Corre anche voce che sia sta'o invertato 
‘an nuovo fucile molto superiore al fucile Chas- 
sepot. 

Sì assicura the il' signor Rohuer avversa 
frandemente il maresciallo Niel, 6 Jo accusa 
di spirgere Îl Gover/o alla guerre. Questo 
aotagonismo aggiunge forza alle voci di modi- 
ficazioni ministeriali. 

Il pubblicò parigno è minacciato da un 
Duovo sciopero di cocchierì, che però sarebbe 
mero inquietante di quello che avvenne l'anno 

‘scorso, giacchè ora non vi è più privilegio, 
e chiunque poss'ede un cavallo ed un» car- 
rotza, può fire il mestiere di ‘trasportare i 


suoi simili. La lagnanze dei cocchieri della | 


Compagnia gentrale ‘consistono questa volta 
Rigisgini in ciò che si riccmincia ad e- 
sigere da loro usa somma fissa ogoî giorno, 
la quale rappresenta l'iLtroito che rl cocchiere 
può fire lungo la giornata. Ma l’esscuzione 
del nu:vo sistema chi'ometrico farà cessare 
anche questo conflitto, Voi sapete che si tratta 
“di un apparecc;io da c»llocarsi ia c'ascuta 
carroiza, il quale frà conoscere esattamen'e 
la distaoza percorsa e il prezzo proporzionale 
dovuto dal cliente, 

Si parla di un gran ballo ufficiale all’I6tel 
de Ville per 18 ag‘s'o. 

Le musiche mi.itari dei reggimenti esteri 
sono state trattenute a Parigi dall’im, eratore, 
ed a sue spese fino a demenica prossima, 
Esse devono dare un secondo gran concerto. 
Le musiche italiane costinuano ‘a bri.Jare per 
la loro assenza. 

Com'io ve l'aveva anvunziato, i prigionieri 
per debiti, ch’erano rinchiusi a Clichy, sono 
stati messi immediatamente in libertà , dopo 
la promulgazione d la legge che abolisce la 
arrest> personale. Essi sono usciti dal car- 
cere, alla mezzanotte, in tumero di circa 60. 

* Oggi si può dire che von vi è più il muro 
della China. Il Goverao chinese ha autoriz- 
gata una società estera ad iliuminare'a gaz la 
cità di Pechino. 

I! re dì Portegallo è partito oggi con l'im- 

© perat re per Compiègne. 

La Commissio“e del Cor siglio federale sriz. 
oro, incricata ’esaminare il res:conto delle 
discnssioni Isgistative ;' ha ricordato’ che Ja 
questiotie della Savoîa non è snéora risolta, 
Missa é cinviuità ce il C'nsiglio nontascerà 
rascpae alcuna ectasione fivo: evole per tute. 

i diritti egli feressi dela Svizzera quali 
fisuitaso dopo l annessione  del'a Savoia alla 
Francia, 


ATTI UFFICIALI 


© Toi Gassetta Ufiale Abi '27 cartone pot 


Un R. decrete in data del 30 gi 
og non i 8-0 dotta efatrao 
n di Un R decreto. in, daia del 17 logo, 
oPreasdato , dalla. relazione a S. M., in forza 

ciel, quale l’ammin strazione della lasse e del 
sdemanio è, divisa in doe ammini.trezioni di- 
Siinle, luna per i sersizi del dewiatio 6 delle 
tasse sugli affari, e l’altra per quelli delle im- 
poste d rette, del catasta a delia verificazione 
dei vesi e misure. 

“Citscunasdi queste amministrazioni è posta 
Sto de po nto i 


ziario, 


PARLAMENTO ITALIANO | 


SENATO DEL REGNO 
ornata del 27 Luglio 


PRESIDENZA DEL SENATORE CONTE G. CASATI 


La seduta è aperta alle ore 3 1j&p. con le con- 
Si accordano alenni congadi. n 
PRESIDENTE invita i senatori a fare la scheda 

per la:momina ‘d l.questore che manca ancora, 
e quindi, essendo pres-nte il mivistro della ma- 
rina, domanda se crede che debba il signor se- 
patore, Angioletti svolgere 0 no la interpellanza 
che Annanziò ieri. 

MARTINENG9, G, osserva che yi sono quat- 
tro leggi all'ordine del giorno, e ‘he dovendosi 
lunedì prossimo incominciare la discussione dei 
bilanci, sarebbe bene cha questa interpellanza 
fossa rimandata a dopo terminatala discu-sione 
dei bilanci. 

ANGIOLETTI dice. ch'egli farà una dichiara- 
Zione p uttosto,che una ipf-rpellanza, e che sa- 
rebbe dispostissimo a riaviarla a quando si di-; 
senta il. bilancio della marin». 

ARESE nota che l'interpellanza non fa por- 
tata all’ord ne del giorno come dispone l'art. 76 
del pegelamento, e che sarebbe ottima cosa fosse! 
differita ad altro giorno, affinchè possano assi-| 
stervi alcuni seoatori..che non iuteryennero alla 
sedata o'vggi, 

PESCETTO (ministro della marini) dice. che 
è disposto a rispondere. sl senatore Angicletti, 
che meglio di una interpellanza, yuol fare. una 
dichi.razione relativa alle coseMitte Dell'ammi- 
nistrazione, della marina quando egli erane a 
capo. Ma, se la dichiarazione del senatore An- 
ggioletti doyesse assumere le proporzioni di una 
vera iuterpell:nza, egli pregherebbe il Senato a 
rioviarla ad #]tro giorno. 

Il Sepato, interrogato in proposito, autorizza 
il senatore Apgiolet:i a fare l'annunziata dichia- 
razione. 

ANGIOLETTI ricorda la istituzione tatta. con 
R. decreto 8 agosto 4866 di una Commissione 
d'inchiesta sul materiale della regix marina. Dice 
che nella relazione da lei. pubblicata, non si no- 
tarono ‘troppo es«itamenie le cause dei mali «he 
si notavano nella amministrazione della marina, 
e.che invece di fare ciò si preferì scagliare ac- 
cuse contro un dicastero cui presiedono uomini 
Rigo #8 .che ha a capo.un ministro| 

al Re, 

La relazione, prosegue l'oratore, omise di enu-! 
merare le cause dei mali deplorati che, secondo 
me, sono; la mancanza «i un esatto inventario 
degli oggetti con l'indicazione del loro valore, e 
la mancanza di un regolamento intorno al per- 
sonale. Qra..i magazzioleri non supo obbli- 
gati ad altro che a fare l’invepiario degli og- 
getti senza indicarne il valore, per cui potreb- 
bero benissimo sostituire oggetti scadenti od og- 
getti boni senza che nessuno possa farnedoro 
carico, 1 dif iti degli inyentari in uso furono ri- 
levati pure dl nostro collega il vice-ammiraglio 
«Serra, in una rel'zione cha nel 4865, egli in- 
Viava al Min stero della, marina, Relativamente 
al p.rsonal-, io tentava di porvi rimedio mercè 
an fegolamento con il quale si. fissava. sù basi! 
certe b determinate la separazione del personale 
in personale .a bordo. ed in p-rsonale a terra. 
Qael regolamento che semplificherebbe i Javori 
amministrativi, io bramerei sapere perchè non 
non sir stato ancora messo in pratina. 

PESCETTO (ministro della marina) risponde 
che T'inventsrio del mioteriale della marina si 
sta preparando, ma aggiunge che a eomtierlo'si 
Tichiedono studi seri, essendo esso della mas- 
sima importauza. Ir quanto poi #l reglamento 
che fu' prepirat+ dall'unv senatore Anjio'etti peri 
definire esattamente le due ‘estegoriè del herso- 
‘natè a bordo eda terra’,  Separarnò la' conta. 
bilità; egli mirava indubitàtsmente a perfezionare 
| l'ofdinamento della nostra marina. Io, nella di- 
scussione ch' ebbs luogo testè alla Camera dei 
deputati sul difanciodel'a marina , ricon'‘bbi fa 
‘necessità di Compilare un apposito progetto di 
‘legge, che sarà presentato al Parlamento nella 
’prossima'sessione, e he sistemerà l'organico ‘di 
tutti quanti i setvizi dipendenti’ dal ministero! 
della marina. 4 did 
‘’‘ANGIOLETTI dichiarasi pago delle s 
pito Gir!s6or6V 16 ignori Enio Weie n! 


rina. 
|" *MENABREA' dice Che, avendo avuto l'orlore 
[di essere siato ministro d-Ila marina, crede op- 
portuno' di ricordare ‘gli ‘studi èb”egli fece dal 
#861, eche-fetsro poi i suoi suce-ssoti, per po- 
ter compilare i regilamenti organici del ‘perso 
Tale e del materiale della marina. Oss: ryva però 
Che tale materia è ron poco dilfi<ile, e ehe non 
ttossi regolare alli festa; Abche gli altri paesi, 
mente dopo molti anni è langhi studi pote- 
Tono avere una c»nt.bilità esatta nell'’àmmini- | 
Lissa ha marina. Dando! tempo 41 t po, | 
e proseguendo gli stadi già intrapresi e non 
‘Mai interrotti, anéhé lHalia potrà av. lam- 
ministrazione regolata. 3: Erste 
L'incidente non ha seguito. 


di divisione nel Ministero delle finanze; Orgitano | 


L'ordine..del “giorno reca la. disenssione dei/ 
seguenti progetti di legge : si EF d 

Approvazione del trattato di mavigazione @ 
commercio, e della convenzione postale con l'AU- 
stria, conclusi il 23 aprile 1867. È 

Cenvalidazione del R. decreto con cui fu auto- 
pizzata la costruzione ‘di varie opere al porto 
‘Corsini di Ravenna. 3 
La convenzione postale conclusa con l'Austria 
è *pprovata senza dare luogo a discussione. 

Sul progetto di legge per l’appproazione del trat 
tato di navigazione e commercio conclusa con 
Austria parla ja lungo }l senatore Farina sul- 
l'erticolo.9 d.lla cartella dogavale, che autorizza 
lè guardie di finanza ad eseguire i contrabban- 


| dlieri per lo spazio di cento metri sul territorio 


dell'altro Stato. Egli dice che in Italia farebbe 
brutto senso il yedere guardie di fiaanza au- 
‘striache che inseguono contrabbandieri sul terri- 
torio italiano. È 

I signori ministri di agricoltura e commercio, 
degli affari esteri 6 dei lavori pubblici rispon- 
dono al senatore Farina che nei trattati interna- 
zionali bisogna mantenere la più perfetta reci- 
procità. ; 

Il trattato di navigazione e commercio è ap- 


ryte 
i 1 du» articoli del progetto di legge per la 
convalidazione del R. dec'eto cm cui fu autoriz- 
zata la'costruzione di varie ‘opere al porto Cor- 
sini di Ravenna, sono approvati senza dar luogo 
& discussione, 

PRESIDENTE annunzia. che, «il Senato non 
essendo in numero, non si può passare alla yo- 
tazione «dei progetti di l:gge che rià furono di- 
scussi, e rinnova si senatori la preghiera di ac- 
correre numerosi alle prossime sedute nelle 

‘nali dovranno discutersi i bilanci, 

GIOVANOLA (ministro dei lavori pubbl.) pre- 
senta alcuni progetti di legge ‘chè furono già 
approvati dall'altro ramo del Parlamento. 

Fatto lo spoglio delle sch:de, i senatori che 
riportarono. più voti per.essere nominati que- 
stori furono i signori De Gori e. Giuori-Lisci.. Il 
primo ebbe' 20 voti e 43 il secondo, Lunedì 
prossimo avrà luogo il ballotiaggio fra essi. 

La seduta è sciolta alle ore 5. 1,4 pom, 

Luvedì, 29 cofr., il Senato' terrà seduta pub- 
blica alle ore 4 412. i) 


RE 
CAMERA DEI DEPUTATI 
"fornata del 27 luglio 


PresinENZA DEL Vice-PrEsIDENTE RESTELLI 
La seduta è aperta alle ore 83/4 del mattino 


:{ con le solite formalità. 


Ordine del giorno: 
Discussione dei progetti di legge: 

4. Modificazioni all'articolo 44 della legge sulla 
‘istituzione della Corte deî conti. 

2. Spesa pel complemento del nuovo carcere 
cellulare in Sassari, 

3, Spesa pel complemento del nuovo carcere 
cellulare in Torino. 

4. Spesa per opere nel porto di Malamocco. 

5. Disposizioni relative alle servitù di pascolo 
e di legnatico nell’ex-principato di Piombino. 

6, Ricorsi al tribunale di 3.a istanza in Ve- 
nezia contro le sentenze dei Consigli di disci 
plina dela guardia nazionale. 

7. Provvedimenti proposti dalla Commissione 
d'inchiesta sopra la provincia di Palermo: 

8. Maggiore spesa sul bilancio dell'interno per 
stipendi» e paghe ai graduati 6 militi a cavallo 
nelle provincie Siciliane. 

9. Pensioni alls vedove e ai figli dei medici 
e chirurghi morti in servizio dello Stato pel 
cholera. 

410. Assegnamento alimentario ai religiosi ri- 


masti privi di pensione, 

44, Affrancamento «delle decime feudali nelle 
provincie napoletane, 

42. Autorizzarione 
timi. 

13. Spesa per la stampa di nuove cartel.e al 
portatore del consclidato 5 0/0. 

44. Facoltà al Governo di acquistare i diritti 
di alcune società concessicnarie di strade fer- 
rate sovvenute e garantite dallo Stato, 

15. Leva dei giovani nati nel-1846 nelle pro- 
vipcie, della Venezia e di Mantova. 

16. Scadenza delle lettere di cambio edi altri 
effetti commerciali nella provincia di Palermo. 

17. M. dificazioni della legge sulla dotazione 
della Corona. 

Alle ore 2 pomeridiane 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per la liquidazione dell'asse ecrlesiastico, 

Si dà lettura dell'articolo unico della legge 
sulla Corte dei conti che è approvato senza di- 
seùssione. 

Si passa alla discussione -del'progetto di spesa 
pel complemento del nuoyo carcere cellulare in 
Sassari così concepito : 

« Articolo unico. N:1 bi'ancio del Ministero 
dell'interno, esercizio 4867, sarà stanziata Ja 
somma di lire trecento settantasette mila, da in- 
seriversi nella parte straordinaria in apposito 
capitolo, colla denomin-zione : Compimento delle 
opere di costruzione d'un carcere giudiziario cel- 
lulare nella città di Sassari. 
nr Il miuistro per gli «ffuri dell’interno è ‘anto- 
rizzato ad accettare l'offerta presentata jl: & feb- 
braio 1866. dal signor Bernardo Bonomi, impre- 
sirio delle suddette opere, p-l compimento di 
lavori da pagarsi colle modalità in detta ‘offerta 
espresse, col fno come ‘sovra assegnato. » 

} MORELLI A LO si ligna del disordine con- 
tinuo dell'amministrazione e dùbità che l'ordine 
del) giorno » proposto; dalla Commissione possa 
riuscire efficace. Vorrebbe provvedimenti più 
radicali, 

Ecco l'ordine del 
“missione : FEDORA. a Ko 

« La Camera stimando necessario lil 
le ragioni di fatto per cui andò SUS I 
conto preventivo per la costruzione del'earcere 
gradiziario di Sassari, delibsra che’ se ne faccia 
Pregare ’ 

«MAI relatore) risponde all on, Î; 
Ficonosce gl’inconvenienti ed i ri od 
nistrazione; ma d'alira parte bisognava accor- 
dare al governo la somma richiesta, essendo 
quella costrnzione di estrema necessità; Propone 
però l'approvazione dell'ordine del giorno dalla 
nie presentato. 

‘osto ai voti l'articolo unico è approvato. 
"OS ARRO NRE Taccomanda . l'inchiesta. per 
po ca i Voci che si erano sparse contro il 


di spesa per lavori marit- 


‘sità l'altra. — — È toi 
vi siano state cause di forza maggiore” e mon D'AMICO'comliatte le idee dell'on. Monti, erede 
malye'sazioni. che i fondi stabiliti d+1 Ministero e da'la Commis. 
"ASPIONI parla Gontro il.gen'o civile che chia-.| sine ssranuo suffiienti; non erede; opportuno, 
‘ma ii mal genio dell’isola. Il.danaro viene spre- | dividere la quistiose. Non fscciamo che riparare 
cato inutilmente, sd le ingiustizie e trascuranze degli austriaci. 
Dopo alcune parole in risposta dell'on. Giova- MONTI. La. quistione si aggira sui canali di 
nola, il presidente del Consiglio l'on. Rattazzi | navigazione; io voglio cooperare a quanto può” 
\prepone un'inchiesta governativa in luogo di | essere di vantaggio alla Venezia; i mezzi sono 
un'inchiesta psrlamentare chegli sembrerebbe |-insuffici-nti per queste opera; $i dilurga a di. 
più in©pportuna. mostrare l'iqutilità di. quesvultima parte: della 


© GIOVANOLA (ministro dei lav. pubblici). Di- | PERUZZI (relatore) respi ‘ del- 
lorare che il genio civile è rimasto estraneo al- | l'en. Monti. Eutra in minuti de l'utilità 
V'opora, di Sassari e quindi. protesta .cuntro de, |.delle opere, proposta. di, china, Irap per neces- 
lmalevolenze emesse contro quel corpo. Crede 


MACCHI (relatere) nop accetta la proposta del. 
dell'on, Rattazzi; si tratta di vedere se il pre- 
ventivo è stato o no calcolato in'buona fede. Si 
potrebbe, ‘a andare s 
ina perfetta conoscenza del Ibogo. — 

RATTAZZI (pres. del Consiglio) insiste perchè 
gli sembra poco conforme agli usi parlamentari, 
"un'inchiesta che non sia ‘amministrativa. Si la- 


ASPRONI pronuncia alcune energiche parole; 
egli vorrebbe un'inchiesta su tutte le operéè pub- 
bliche della Sardegna. (Rumori @ destra). ‘% 

MAGCHI insiste sull'ordine del giorno della 
Commissione. 


ha nessuna difficoltà ad amimettere l'inchiesta 
parlamentare ‘che dichiara però inopportuna. 

Posto ai voti l'«rdine:del giorno. della, Com- 
missione è approvato, 


tutte le opere ‘da farsi e fatte in Sardegna. (Ru- 
mori) 

SELLA combatte la proposta Asproni, La Com- 
missione non avrebbe nessun risultato, Oltrechè 
si spenderanno molti denari, ma inutilmente. 

RATTAZZI: (pres. del C nsiglio). Trova aneh'e- 
gli.strano ua’ inchiesta doye non vi sono fatti 
da riyelare; tutto è.in chiaro; perchè: sì vuole 
mandare deputati in Sard:gna ? 

GIOVANOLA (ministro dei lavori pubblici) pro- 


testa contro le accuse dell'on, vAsproni il quale, 


ad egni seduta scaglia accuse infondate contro 
il mmistero, 

Accetta la proposta de'l’on. Asproni in quanto 
léhe farà risultara che il governo ha moltissimo 
a cuore la condzione di quell’ isola! i 

ASPRONI ( fra.i.rumvori. della; Camera): insi- 
ste; l'on, Sella yada in Sardegna e vedrà. 

FINZI solleva la quistiona preg udiziale e do- 
manda’ si passi all'ordine dél giorno. 

CADOLINI ‘prega l'on. Asproniva ritirare per 
ora la sua. proposta. 

‘ASPRONI ritira oggi la sua proposta ma sì 
riserva a presentarla 6 crede che tutta la Ca- 
mera ‘aderirà ‘alle sue domanle. 

Si passa al.3° prog-ito di legge. 

Progetto della Commissione. 

« Art. 1. P.1 compimento dsl carcere giudi- 
ziario a sistetma cellulare ia Toriao, è autoriz- 
zata la spesa straordinaria ‘di lire 460,000, oltre 
quella. già stanziata nei: bilanci 4837, 4858 e 
1865. 

è Art. 2. La detta sp*st verrà ripartita ‘per 
una metà, cioè lire 230,00 sul bilaricin d-1 1867, 
a perol’altra metà»di simili lire (239,000 sul bi- 
lancio del 1868 del Micistero dell'interno, colla 
denominazione: Costruzione di un .cancere giu- 
diziario a sistema cellulare în Torino. > 

Ordine del giorno. 


« Viene invitato il Gov»rno del Rea rimanere La Camera approva. 


indeclinabilmente nei limiti. dei fondi ia oggi 
assegnatigli pel compimento del carcere  cella- 
lare.in Torino, ed a procurare sui fondi stessi 
tutte quelle economie e «qusi risparmi che lo 
stesso progetto ministeriale Jascia sperare si pos- 
sano + ffettuare., » 
° RATTAZZI (presidente del Consiglio) accetta 
quest ordine del giorno. 
‘MORELLI CARLO. chiede, sehiarimenti relativi 
al codice penale. 

TECCHIO (ministro guardasigilli) dice che in 
‘breve sarà presentato il muovo codice ‘alla Ca- 


mera. 

Posto ai voti l’ art. 4° è approvato. 

L’art. 2° col quale concorda il Ministero è 
pure approvato. a 

L'ordine del giorno è pure approvato. 

Si dà lettura di una lettera del marchese Pan- 
ciatichi che dà la sua demissione da deputato 
in seguito al falso avviamento cha prende la di- 
scussinne della leggo sull’ asse ecclesiastico. 

PISANELLI ‘trova strano l’ operato dell'on. 
Panciatichi; non si può lasciare che un depu- 
tato biasimi fuori del seno della Camera il suo 
operato. è 

MASSARI e RICCIARDI parlano ancora su 
quest’arg.monto, 

PRESIDENTE. Il collegio di Maglie è dichia- 
rato vacante. 

Si passa all'ordine del giorno. 

Ecco il progetto pel porto di Malamocco, 
cui conordano Ministero e Commissione 

« Art, #. È autorizzata ud intiero carico dello 
Stato la spesa di tre milioni venticinque 
mila lire per il compimento delle digh@ di tra- 
moptana e di mezzogì fab del ‘porto di Mila 
mocco, è parl'approfondamento ed allargamento 


dei canali di grande navigazione dell’Estuario di minciato nella seduta .di ieri, 


Venezia. 


«Art, 2, Fra le.spese di. approfondamento ed 
allargamento dei canali sarà compresa quella 


proposta, 


* GIOVANOLA (ministro dei lavori pubblici) dà 
necessità di 


alcuni schiarimenti ed insiste sulla 
anche senza andare sul luogo; basta | que: 


‘ste 0nere, ss î 
PESCETTO (min. per la marina) aggiunge altre 


parole. 


La chiusura è approvata. 
Si dà lettura delia proposta dell'on. Monti che 


sci la cura all'amministrazione che provvederà. | propone di approvare soltanto le opere sul porto 
di Malamocco. 


MONTI ritira la sua proposta, vuole però pro- 


porre un emendamento all'art. 1. 


E siccome la somma è scarsa; propone ché le 


provincie. e comuni .concorrano per. il rima» 
RATTAZZI (pres. del Consiglio) ripete che non | nente. 


Non è appoggiato questo emendamento. 
L'articolo 4 è ‘approvato, così pure gli arti: 


coli 2.6.3. 


Si passa alla discussione del progetto di legge 


L’on. Asproni propose un ordine del giorno | per Ja servitù di pascolo nell'ex principato di 
con cui si chiede un’inchiesta parlamentere su | Piombino: 1 ) 


(Avendolo ‘il Senato ‘già. diseusso tralasciamo 
di ritarlo per la sua. lunghezza). 

1 20 articoli della legge vengono approvati 
senza discussione. 

Sì passa alta discussione del progetto 'di leggé 
psi ricorsi al tribunale, ece., già approvati dal 
S-nato, andando d'accordo, Ministero e Commis- 
sione. 

© Sono'approvati‘i (tattro articoli sénza discus- 
sione, 

La seduta è sciolta alle 11 40, 


* Seduta pomeridiana. 
Presmenza ‘DeL Paesinente MARI 
La seduta è aperta alle 2 4/2 colle solita, for- 
malità. rs 

Si dà: lettura ‘del ‘processo verbale dell'ultima 
tornata; che è approvatò:. i; 

CROTTI. Domando Ja parola. 

PRES. Ha la paroli. È 

CROTTI rammenta l’incidente che-lo èscluse 
altra yolta dal Parl«mentowper motivo della for- 
mola del giurameuto. Ora gli elettori gli ( 
restituito il mandato. Egli vuol fare sparire 
divergenza ‘the ‘esiste Tra gli elettori di Verrès 
la Camera, epperciò si dichiars pronto a giurare 
come tutti gli. altri. deputati. Ricorda però che 
tiene per valide intte le riserve fatte la prima 
volta in cui fu invitato a giurare. (Mormorio). 

Meiti deputati domandano la parola. ‘4 

PRES. da.lettura della formola del: giuramento. 

CROTTI. Lo giuro. 

Si procede all'app Ilo nominale per la vota- 
zione a scrutinio segreto sopra i seguenti pro» 
getti di legge: f 

,4. Modificazioni all'articolo 44: della legge sul- 
l'istituzione d lla Corte dei conti. 

Favorevoli 206; Contrari 46 

2. Spesa pel complemento del. nuovo carcere 
cellulare in Ssssari, 

Favorevoli 177; Contrari 49. 

La Gamera anprova. 

3, Spesa pel complemento del nuovo: carcere 
cellulsre in Torino, 

Favorevoli 464; Contrari 47. 

La Camera approva. 

4. Spesa straordinarie per soceorsiai cholerosi. 

Favereyoli 206;.Contrari 47.1) : 

La ITA approva, i 

5. Spesa per opere nel porto di M: 

Favorevoli 175; Contenit88, AI 

La Camera approva. 

6. Disposizioni relative alle servità-di pascolo 
8 di legnatico nel’ex principato di Piombino. 

Favorevoli 211; Contrari 83)‘ ? 

La:(Camera approva: 


7. Ricorsi al tnbunala di terza istanzasin Ve- 


nezia contro le sentenze dei Consigli di disci- 
Dlina della Guardia nazionale. 

Favorevoli:232; ‘Contrafi 7, 

La Camera approva: 

ROSSI preseuta due relazioni. 

La Camera convilida la elezione dell'on. Gat- 
teschi a de, ttato dél'collegio di Cttà di Castello, 
‘e quella dell'on Pecile a: deputato: del' collegio 
di Gemona, - Ù 

L'ordine .del giorno reca il seguito, della .di- 
scussione del ‘progetto dì legge intorno alla Îi- 
quidazione dell'asse ecclesiastico. 

RICCIARDI propone: che sopra i deputati in- 
scritti si dia Ja parola soltanto a quelli che pre- 
sentarono degli emendamenti. 

Questa proposta mon è approvata. 

PECILE presta giuramento, 

SERVADIO continua til discorso che averi co- 


©. per isvolgere il 


suo emendamento che abbiamo Tiprodotto nél 
medesimo giorno. 


BANDINI propone è svolgé il séguente: eme- 


necessaria par il trasporto ed adattamento della | dimento all'articolo 47); 


macchina effossorie di proprietà dello Stato. 


«La costruzione del materiale di escavazione prezzo 


mancante sarà dal: Ministero deî lavori pubblici 
affidata all’amministrazione: dell’arsenale di Ve- 
nezia, ed eseguita coi metodi ivi adottati: per'i 
lavori. della marina di guerra. ? 

« Art 3; La somma assegnata. coll’articolo 4 
sarà. stanziata per lire 4,1t0,000 nel bilancio 
straordinario 4867 del Minîstero dei lavori pub- 
blici al capitolo 449 bis colla denominazione: 
Estuario di Venezia. Compleminto delle dighe al 
porto! di’ Malimocco e. scavamento dei canali di 
grande navigazione. 

« Una somma: di lita 4,000,000 sarà stanziata 
sotto il corrispondente capitolo nel bilancio 1868, 


« La residua somma di lire 4,t03,0°0 sarà 


partita secondo i bisogni sui bilanci A869, 4870 | a 


8 4871 dello stesso Ministero,» 
aperta la discussione generalò, 

MONTI dics che vorrebbe parlare lungamente 
ma siccome il tempò strivge si limiterà ad al 
cune osservazioni, e propone di dividere il i 
getto in due parti ; di ‘votare cicè subito le ba 
pel porto di Malamocco; rime 3 
sima sessione la di i 


vedere ai bisogni del Governo ‘ché 
stringenti; 


« Gl'incassi provenienti dal: primo decimo del 
dei beni venduti e dal pagrmento delle 


stime vive e morte, ‘ossia dei beni mubilj tto- 
vati mel fondo; 
Nione di tutti. o 
circa di rendita 
stica, a predisporre, ‘è quindi effettaare l'aboli- 


zione del corso firzato dei biglietti della Banca 
nazionale nel: Regno d'Italia; » 


saranno: subito impiegati, im ù- 
di parte dei quattordici milioni 
posseduta d.il1 Cassa ecclesia- 


RATTAZZI (presidenta del Consiglio). Ho ascol- 


fato colla più viva attenzione i discorsi pronun- 
ziati in'questa discussione; fio meditato tutte Te 
Propbste ed-avrei desilurato di' poterti accat- 
tare, qualeuna che potesse rispondere ai bisogni 
del paese, 


Sgraziatamente nessuna delle proposte risponde 
questi bisogni, 
Jo dirò brevemante le.idee del Governo sopra 


quest’importantissimo argomento, 


Noi dobbiamo dar assetto alle finanze e prov- 


soho molto 
Tutti sanno. che per l’anno 41867 esiste. und 


ttendo alla pros: | savanzo di oltre 200 milioni : è necessario ri 
dell'altra parte. diarvi perchè fatti ‘gli ami Ì disavanzi erescono. 
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Certo che; senza. introdurre altre economie 
nel bilancio 4868, e prendendo per norma il bi- 
lancio del 1867; il disavanzo del 1868 non sarebbe 
così grande, 

PRIVATA che si potrebbero introdurre nel 
bilancio del 68 prend-ndo per base quelle vo- 
tatè pet i bilanci del 1867 ascenderebbero a 
circa 50 milioni. O) 

Se sarà possibile introdnrre nei bilanci del 1868 
ancora maggiori economia , mon. sarà certo il 
governo che vi si opporrà. Il cambiamento delle 
leggi organiche produrrà certo nuovi risparmi. 
Ma ciò non basta. 

Il governo ha già dimostrato per il primo la 
necessità di stabilirà vunmuovo'balzello: valga 
ad niger, È entrate, 7 

Ma quando d've sssere otsta questa nuova 
legge d'imposta? Certo che se si p,tesse votare 
questa legge imm-diatam-nte Ja Camyra renlle- 
rebbe al paese un segnalato servigio ed il go- 
verno gliene ‘sarebbe [ae Pes 

Sepperò la Camera .credesse che questa di- 
scus-ione dovesse per molte cause aggiornarsi, 
il danno per Ja fidanza non sarebbs grande, 
imperocchè io non credo che prima del 4869 si 
possa colpire il paese di una nuova imposta. 

Le ultime tasse promulgate, l' imprestito for- 
zoso, î cattivi raccolti, tuito insomma impedisce 
per il momento l'applicazione di una nuova 
tassa. 

Le vecchie imposte non furono ancora riscos- 
se; nessuno crederà essere ovvio e possibile 
mettere sui contribuenti una nuova, tassa men® 
tre gli arretrati da riscuotere sono-tanto grandi. 

dunquae.impossibila, stabilira-nuoye. tasse pri- 
ma di avere riordinate lè antiche. 

Vengo alla parte che riguarda il presente pro- 
getto di legge. 

È necessario che alla fine dell’anno il governo 
abbia in mano almefo-450.à.460 milioni. 

È certo frattanto.che per tutto i 4868-rimarrà 
intiero il disavanzo. Bisogoa trovare i mezzi per 
coprirlo. Il governo ha inoltra bisogno di mezzi 
per fare scompariré il corso forzato della carta 
© ciò al più presto possibile e. preferibilmente 
prima che sì entri nel 4368. 

Del restò lu ccasione propizia per discutere se 
@ quando. debba togliersi il corso, forzato sarà 
quello della discussione del progetto ui legge 
che vi si riferisce. 

Mi limito perciò a parlare dei mezzi per fare 
cessare il disavanzo del 4867 e del 1868. Met- 
tendo. dunque. da, parte questa. questivne. io. mi 
trovo d'accordo colla Commissione nella sua of- 
ferta di 400 milioni, I 

Molte furono ‘le opinioni ‘espresse intorno alle 
strettezze del sOVORe: 


sura esponendo la speranza chela Camera non 
vorrà Vtare la legge .u mezzo ai tumulti. 

SISMIDT-DODA. La Commissione propone il 
rinvio della discussione a domani mattina alle 
ore.d 

Questa proposta è accettata. 

La seduta è sciolta alle 6 314. 


—_——-—y-PT+_-_-_-_—————@ 


CRONACA DI FIRENZE 


rebbe.mai ad emetterle ad un.tasso alto e. ciò 
renderebbe onerosissima e rovinosa l'operazione 
mentre coll’espediente pr: posto dsl Governe si 
giungerà facilmente ad un tasso di oltre 90. È 
certo che i capilalisti acquisteranno con. piacere 
questa rendita cola quale giongerebbero a pa- 
gare i beni che' veniss-ro messi in.wendita,.In 
Questo modo il fitulo che noi ereeremo sarà e- 
Stinto dai b ni stessi. 

Chiaro pe tutti che mentre vri rialzate il 
credito, ricavate un miglior risultato n-Ila vo- 
stra operazione create în pari tempo il modo 
di estinguere ititoli emessi. 

Dovo avere enunciato tutti i vantaggi di que- 
sta operazione (io debbo dichiarare che ove il 
Parlamento dovesse respingere questo mezzo 
che io Eli pr:podgo, oppure restringere la som. 
ma di cui il governo ha bisogno, io non posso 
nascondere alla Camera che la situazione del 
goyerno, diverrebbe molto difficil», Il governo 
se ha bisogno della fiduèia del Parlamento in 
momenti traquilli, ne ha tanto maggiore biso- 
gno in tempi dfficili, in cui tanto all'estero 
quaato all'interno gli Stati trovansi in momenti 
anormali, Di. questa: fiducia ha bisogno.il Go- 
verno, e spera ‘che questa non gti mancherà 
per parte del Parlamento, poichè senza questa 
fiducia non vi può essere governo nè forte nè 
durevole (Sensazione). 

{I.depntati scendono nell’ anla e .conversino 
Tumorosimente), 

Molte voci: Aî wotil ai votit 

FINZI vorrebbe parlara contro la chiusura. 

RATTAZZI (presidente del Consiglio) dichiara 
che avrebbebisogno.di qualche minutodi tempo. 
Onde potere. cmbinare, col roncorso della Com- 
missione, un articolo che racchiuda le idee. tstè 
svolte, 

PRESIDENTE. La seduta è sospesa. per. un 
quarto d'ora, Se alla ripresa della discussione, }a 
Camera insiste sulla chiusura, io conserverò Ja | 
parola all'on. Finzi per parlar contro. 

(I deputati conversano durante questo inter- 
vallo molto animatamente). 

La seduta è ripresa dopo mezz'ora. I deputati 
rientrano numeros: n-li'aula. 

PRES. L* parola è #1 relatore. 

FERRARIS (relatore) rammenta la posizione in 
cui si era trovata Ja Commissione allorchè le fu 
affidato l’incarico. di esam mare la convenzione 
Erlanger e some essa dovesse, dopo aver messo 
da parte quiesta.0nvenzione, pensare a formu= 
lare un progetto che risulvesse il gran problema 
della liquiJaziona dell’ asse, ecclesiastico 6 del 
comj.leto. incameramento dei beni. 

Ormai la quesione  politico-religiosa fu. sor- 
passata e moi siamo in faccia alla questione ‘et ,- 


abbiamo ‘potuto capire ch'egli crede pos- 
sìbile che la Camera discuta, nelle  ses- 
sioni che si terranno, da qui alla fine del 
1868, i bilanci dei due anni, le nuove im- 
poste e la riforma delle antiche, e per di 
più la riforma dell’ amministrazione delle 
finanze. 

Se ciò succede, noi ci obblighiamo a 
mangiare tutti i cavalli di bronzo che vi 
sono io Firenze. E se non succede, dove 
vanno ‘i calcoli che sì fondano su tulto 
questo lavoro ? 

Ma come abbiamo detto, né riparleremo. 
Del solito tumulto che coronò la seduta 
non diciamo nulla, 

A dimani la votazione. 


. Alla, Gazzetta, Ufficiale del 27 corrente 
scrivono : 

Nelia mattina del giorne 25. dsl correnta 
mese; app.riva verso Ja M isila nella provin- 
cia di Chieti una banda di quiadici briganti. 
Mossero subito incontro ad essa le Goardie 
nazionali di Guardiagrele , di Campagna, di 
Castelfrentano e.di altri comuni, non che 
l'arma dei reali carabinieri, e tanto fa l'im- 
peto con cui astaccarono el’ iosegnirono, che 
in breve tempo riuscirono ad mccidera sei 
briganti e a disperdere nella massima coster- 
mazione il rimane.te della comitiva. 

Tutti gi agesti della forza pubblica hanno 
gareggiato di zelo o di absegazione. Meritaso 
però warticolare menzione îe Guardia nazio- 
nali di Campagna e di Guardiagrele ed il 
maggiore: Auriti, che le comandava, per co- 
figgio e per lo »lanc o con cui si scagliarono 
pe' primi contro quell’orta di maîfa tori. Fac- 
ciamo voti perchè tutte le Guardie nazionali 
Vogliano imi;are il nobile esempio delle mi” 
lizie suddette,  persuasi come siamo che que. 
sta sia il migliore mezzo per distroggere gli 
ultimi avaazi del brigan:aggio, onde sono an- 
cora, desolate. alcune provincie del Napoletano. 


La stossa Gazzetta Ufficiale del 27, ha da 
Caserta: 

I ri si è costitnito volentariamente dinanz 
al autorità militare Andrea Laurenzi, brigante? 


Questa mattina, 27, in una villa presso Fi- 
renza avvenne un duello alla sciabo!a fra l’o- 
norevole R. B., direttore di un. gioraale. del 
mattino, ed il signor R.-G., figlio di unvillu- 
stre gene'ala. italiano, 

L'origine del daello fa uA articolo pubbli- 
caio dal signor R. B. nsl suo giornale. 

A@ibidue gli avversari forono lieversente 
feriti; il signor R. B. ala testa. ed il signor, 
R. 6. alla mano destra, 

È superfl16 l’azgiupgere che sul terreno î 
due avversari si comportarorò da veri gen- 
tilaomini, e che si divisero dandosi una stretta 
di mano, 

Venerdì, 26, ne'le ore pomeridiane, men- 
tre il conte G. Martinengo, senatore del Re- 
gno, in compagnia di una signora ritornava 
dalle-Csscine in. un-fizcre, giunto che fu nel 
cirso: Vittorio Emanuele, essendosi sperzato 
il morso, il cavallo .si. die a. precipitosa 
fuga. 

Per salvarsi ,, tanto il senatore Mpriinengn 
è l’anzidetta signora, quanto il fiacchéraio A-* 
lessandro Comandutci, si gettarono a. terra, 
riportando gli ultimi due alcune contusicni 
piuttosto gravi. ‘ 


Nel pomeriggio di vener#i, avendo la donna 
Vinconza Venturi delle, Carra abbandonita 
momentane: mente la propria cas», lasciandovi 
due sne bambite, una di anni sei ve l’altra 
di soli 26 mesi, que’ ultima, trastull'andosi 
presso- una conca nella quale eravi pre'acqna, 
vi cadde den'ro con Ja iesta'.in già perdea= 
devi miseramente la vita. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Certuni andarono fino al punto di discono- 
scerle e propos-ro che la Camera si limitasse 
ad approvare gli artic.li votati riservando a 
miglior occasione la operazione finanziaria. 

To non passo accettare nessuna delle opioioni 
emesse d.i diversi oratori. Vorrei potere accet- 
tare e dividere le convinzioni di quelli che cre- 
dono che.il.goyerno può senza altre nuove ri- 
sorse andare alla fine deli'anuo 4867. 

Sventuratamente io ho la conviazione che al 
governo occorrorio alla fine dell'anno 450 mi- 
lioni, L'on. Lanza ha risposto poì a questo pro- 
posito vittoriosamente all'on. Ssismil-Doda che 
si faceva il campione di quell’ idea. 

Giunto*a questo; punto _}hon. ministro com- 
batte le teorie eaunviate "dell'on. SeismitDoda; 
però parla a voca tanto bassa: che è impossibile 
di afferrare le sue parola. 

Dupo avere combattuto le proposte dell'on. La 
Porta, il presidente del Consiglio dichiara che 
non accetta l’idea del prestito forzoso proposto 
dagli on. Lanza e Frascara, a:non lo accetta nè 
ora, nè come lo proponeva l'on. Lanza, dopo 
avere applicato una muova tissa. Nun lv accetta 
perchè. nin sarebbe possibile. che avesse bucna 
riuscita dopo lulti.mo prestito forzuso decretato 


nomica, Come tutti penseranno, anche la Com: 
missione ebba a preoccuparsi grandemente per 
trovare un titolo che avesse la garanzia del Go- 
verno e che valesse a fàr. entrare n-]le casse 
dello Stato le somme di cui ha bisogno. 

E qui il relatorè spiega gl'intendimenti della 
Commissione allorchè propose il mezzo della 
cartelle fondiarie, e dice che spiega tutto. ciò 
nof per altro che per dare alla Camera que- 
gli schiarimenti che valgano. a farla persuasa 
delle intenzioni della Commissione stessa. 

l’oratore finiste pet dire che, in seguito alla 
diseussione-chs-ebbe luogo, al discorso del mi- 
Distro presidvnte del Gousiglio e per varie con- 
siderazioni di tempo e di necessità, la Comm s- 
sione, abbandonando il suo primitivo articolo, 
è disposta a pres: niarns uno nuovo; però essa 
iusiste che venga prima accettato l' ordine del 
giorno della Commissione. 

Questo ordina dsl ‘giorno è così concepito: 

è La Camera; |. 

« Considerando cheviî beni rivendirati al de- 
mani nazionale per abolizione della mano- 
imorta ecelesiastica costituiscono un valore desti 
nato .a sopperire ai bisogni straordinarii deli’ e- 
rarlo. 


appartenente alla dispersa banda Ciccone. 


— ‘Alla Gazzetta delle Romagne del 27 scri- 
vono, in data del 24, da Terni: 

« Parecchi giorna‘i, ed anche il vostro, 
hanno parlato di concentramento di truppe 
al confine romano, di apparirione , di--bande 
armate, e di temativi prossimi ad'esecuzione 
contro -lo-Stato pontificio, Non so se-a qual« 
che distanza da qui le cose siano meno cal- 
me, e se per consegoerza possano èssera 
vere le voci corse; quelo che io so pos ti- 
vamente si è che qui e nel raggie di questa 
giurisdizione, non..vi è proprio nulla, ma 
nula affatto, Il 52° reggimenio fanter a è ves 
puo qui] altro. giorno, ma credo unicamente 
per prendere il posto deli’ottavo granatieri 
che si trovava scaglionato lungo la frovtiera, 
‘ed aveva um numero straordinario di milati 
per febbri guadagoatesi in questo clima mi- 
cidia'e nella stagi.ne che corre; 

È altresì veto ché non poche bande bri- 
gactesche scoraz:ano il colfine tra Terni, 


—-Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Nuovd-Yor® 16. — Seward ha dichiarato 
impossibile di domiandare la hberaz one di 
Saut’Anna, il quale fomenta la guerra contro 
il Messico. Juarez ‘ha. confiscato i conventi 
cattolici. Massimiliano ha lasciato 400,000 dol. 
lati alle vedove di Miranion e di Moija. 

Atene; 26. — Gi insorti fuanno ripreso 
l'offensiva nelle pravincie orientaii ed han- 
no fatto provare del'e perdite considerevoli 
ai torchi, i-quali si sono rifugiati nella for- 
tezza di Candia, {Omer pascià, avsado at 
taccato gvinsorti trincerati sulle alture occi- 
dentali di Sfikia, fa respinto, Le atrocità 
commesse da Omer passià e specialmente gli 
assassinii di tutti gli abitani di Kalochori, 


Spoleto e Perugia, ma questi sono i soliti 
i visita'ori apostolici, e della loro presenza non 
ine n caso. 

— T giornali di Milano del 26 annunziavo 

che; col giorno 4° settembre 1867 la cassa 
centrale di risparmio in Miano darà principio 
ale operazioni del credito fondiario; il cm 
esercizio venne dal Gove: no. =ffidato alla cassa 
medesima, ali’opere pie di S. Pao 0 di Torino, 
alla cassa di risparmio di Bo'oga», al mente 
dei paschi di ‘Siena ed al banco di Napoli, 
ciascuno per una parte determigata' dell’Italia 
continentale. 
"Il comparinmento territori:le nel quale eser- 
cita le sue funzioni il credito fondiario della 
cassa di risparmio di M lane abbraccia le pro- 
vincie di. Bergomo, Brescia; Como, Cremona; 
Novara (sino. al-Ja:0 sinistro. della Sesia.com- 
preso . l’attuale. circondario .di. Yarallo),, Pavia 
e Sondrio. 


«.. Penetrata..della necessità di migliorare, sia 
mediaute Ie economie, sia mediante le imposte, 
le condizioni de’ suoi bil.nci ordivarii, così per 
rialzare il credito pubblico, come per agevolare 
le operazioni finanziarie sui beni anzidetti; 

« Invita il Minisisro a scllecitare le presenta 
zione delle due leggi di contabilità e di riscos- 
sione delle imposte;. che. sono le basi fonda- 
mentali di una regolare. amministrazione pub- 
blica, 

«Ed esprime il-voto che non si faccia uso 
delle facoltà che ‘si tratta ‘di concedere con que- 
sta legge, se non quando, mediante la votazione 
di nuove imposte, siansi aumentate di 80 mi- 
li. ni le entrate ordinarie, , 

« E passa alla votazione della legge. » 

Il nuovo articolo sarebbe concepitu in questò 
senso : 1 

«Il Governo sarebbe autorizzato ad emettere 
tanti Buoni, fruttanti il 5 00, che valgano a-fare 
eutrare nelle casse dello Stato la somma, effet: 
tiva di 400 milioni. Questi Buoni sarebbero ri- 
cevuti al loro valore nominale in pagamento 
dei beni dell'asse ecclesia tico. » 

: In seguito a questa nuova redazione. dell’ar- 
ticolo 17, la Commissione mod fica L'ultima parte 
del suo ordine del giorno nel senso che'il Go- 
verno non ‘debba. emettere questi Buoni, se non 
secondo il bisogno, ‘e chie. l'i ntera somma» non 


d’Agia-Paraskevi, di I kyui e di altri villaggi 
h.nno talmente commusso i consoli di Fran- 
cia, d’Iughilterra, di Russia @ d° Ital a che do- 
vettero inviare i lero governi un telegra nima 
ident co del tenore seguente: 

« Massacri orribili di donae.e di fancinlli 
furono commessi dai turchi nell'interno del. 
\xisola, L'autorità non. può nè reprimere l’in- 
surre:jone nè arrestare. il: corso di quesie 
atrocità, L'umanità rec'amerà la sospensione 
immediata delle. ostilità 0 il trasporto in Gre- 
cia delle donne e dei fanciulli, » 

Berlino, 26. — La Gazzetta Nazionale con- 
ferma la notizia deli'interpel‘aoza del governo 
francese suìlo Sahleswig, centro i giornali che 
la meitono in dubbie. La Gazzetta consigiia 
il govern» a indica-o chiaram nte i suoi in- 
tendimenti ende prevenire qua'siasi illusiona, 

Monaco, 26. — I.madici giudicano lo.s'ato 
dell’ex-ra Otone come molto serio. Esso ha 
ricevuto gli nitimi sacramenti. La regina ma- 
dre Maria è partita precipitosamente da Am- 
berga, “ 

J'arigi,_26. — La regina di Portagallo ha 
assistito ‘ieri ad una serata offertagli al Pa- 
lazro di Città. 


appena un anno fa; il paese non potrebbe sop- 
portare questo nuovo peso. P ua 

Io non uego che, come disse.il deputsto Lanza, 
quest'anno il raccolto Sia buno' in @rts prò- 
Vincie, ma col’ prestito forzoso yoi colpite anche; 
le provincie im cui il.raccolto non è buono. 

Eppoi come fare per eseguire le teorie del- 
l’on. Lanza? Da una parte voi colpite i con- 
tribuenti col prestito forzoso, e dall'altra voi li 
colpite con una nu;va tassa alla quile l'on. de- 
putito subordina il prestito. E chi è che crederà 
che il pacse possa sopportare due pesi in una 
volta ? Jo non posso capire del resto certe pro- 
poste, Non. è- della. dignità, del. Governo di ac- 
cettare e discutere, proposte che. tendono a mi- 
surargli.i quattrini di cui ha bisogno. 

Rig<tto pur l’altro consiglio del'ofi. Lanza di 
ali«nare.tanta rendita quanta basti per i bisogui 
della fine; dell'anno, perchè nun è una opera 
Zione utile, ma dannosa. 

L'on: Sella non ci vuole dare neppure un cen- 
tesimo se prima noi non gli diciamo con quale 
îezzo intendiamo;coprire gli ‘oneri cha Ja nuova 
Oper, zione finanziaria crea allo Stato. Ma dunque 
Volete lasciare l'erario privo di mezzi per m.n- 
tenere gl'impégni dello Ststo ? di Sit 

- Duoqua lon-Sella vuole ridurci al passo nel 
| ipro egli si trovò quando nel divembre del 4864 

0) 


NOTIZIE ULTIME 


bbligato di chiedere al Parlamento nuoveim- 

- sichiarando cha la casse erano vuote, è 

qu: ndo fvrzò 11 Parlamen.o a votare le sue tasse? 

fiv DÒ i pra profittare della circostanza |" 
in cui Si trova il'Governo per rimproverargli ciò 

n DE giù'egli fa fatto di passito” vegana dI 

‘o non credo che il paese, che il Parlamento 

voglia che‘lo' Stato manchi ALA datpegta)] 

nè il Governo. vuole far votare preci 


Nella seduta di oggi l’on. presidente del 
Consiglio espose le sue idee in fatto di fi- 
hnatiza. Esso crede ‘all'efficacia delle econo- 
mie con.maggior fede di quello che noi vi 
abbiamo. Esso dubita delle forze della ha- 
zione a sopportare nuove imposte sino a 
che non. siano. pagate. quelle che. sono in 


Vienna, 26.— I g'ornali segnalano una cir= 
colare delia Corte romana a le Corti cattoliche, 
che rich ama la joro attenzi.na sulle discas= 
sioni del Parlamevto ita‘iano e pretende di 
di constatare chel’attitudina del Governo ita- 
liano è in opposizione-celie convenzioni con- 
clusa col papato, La circelare fa pure men» 
zione dei preparativi di volontari .italiani. 


‘abbia ad 4ssere emessa che dopo che fossero 
state volate tasse nuove per 80 milioni. 

Voci.sAirvoti. n 

\Z parla«contro la &hiusura im mezzo aî |: 

Tumuti della CAmierà L'ofatore entra più volte 
nelia discussione generale e il presidénte lo ri- 
chiania alla questione. si 

La Camera è agitata. 

L'on. Finzi continua a parlare; ma siccome a 


; d i itosa nente 
muove imposte, perchè ciò sdrébbé iudeco ì 


dannoso. (Benissimo). È inistra lo interrompe egli scende solo nell'emi: |artetrato, e-non siano riformate le altre | It marche:e di Bsth, rimettendo le insegne 
Dogo er Fiposato pet: pochi fina rota |Peicio pre tone lane e col gesto i ban: | împoste @ quindi vuole ‘aspettare fino. al | dalla g'arr.tiiera all’.mperatore, ha fatto risal- 
tore continua: + chi Si-eizira. Da quella parte si. protesta yio- { 1869 . per introdurre nuovi pesi. Esso si | tare che la regina ha colto con premura que- 


sta occasione per-consolidare lalleanza tra VIa- 
ghilterra e l'Austria. L'imperatore rispose no: 
avere nulla più a cuore ché di rendere più 
stretti i vincoli che \'uni.cono alla sovrana, il 
cui nome è così altamente por'ato dall'amore 
e dalla venerazione delia nazione britannica, 

Berlino, 27. — La Gazzetta.del Nord, la 
Gazzetta Nazionale ed ‘altri giornali dicone 
che la hota della Francia; relativa allo Schie- 
sWig, è arrivata a Berlino, 

La Gazzetta dei Nord riserva la sua ap- 
prezzazione sulla medesima, 

È arrivato il priocipé Umberto. 

La Gazzetta della Croce dice che la nota 
“danese non contiene nulia che necessiti usa 


Sorge il dubbio shl modo'eol quale Gi potrafiio 
ottenere i 400 milionì di cui-le finanze hanno 
bisogno. Molte sono a questo proposito le pro- 

1 me diverse d He valire. ) 
‘ ‘secondo il governo il migliore modd ‘di pro* 
Oturansi ivi hdi necessiri sarèbb i uba specie di 
emissione di bumni i quali mon ‘avessero pre- 
Ucistmrentà pervipot da i Dani \eétlesisstci ma 
» Btrvissero è -f‘Ssero destinati come pagament, 
‘deibè nt sstessi. Questo nuovo” genere di rendita 
Drivilegiata, o per meglio dire Vineol:tà zi beni 
stessi, ben lungi dal danneggiare la rendita dell 
- Stato sarà effficscissiona per riatso"la senza alcuni 
«Perdita per le muove rendite che poi «potranno | sere votata ia questa agitazione. Propone perciò 
‘essere impiegate in acquisto di beni stabili. il rinvio a domani (Applausi a destra). 
“— Qualunque forma sì dia all'emissione delle ! (La Camera è ancor bolto agitata). 
‘tartelle fondiarie è certo che non si ginnge- | CRISPI E CHIAVES'parisuo contro Ja -chiu- 


1 hte 1 deputati Massari, Spaventa ed al. 
tri lo riconducono al suo posto. La confusione 
è indescrivibile, Da tutte Je parti si grida «d alta 
‘Vues' ensi protesta. Da destra e da sinistra i de- 
pùliti Si minacciano & vicenda personalmente» -, 
PRES: ristabilisre a sterito l'ordine poî «sprime 
il suo avviso "he l'on''Fidzi è stato vint-rretto 
iugiustimanite; però egli fa osservare all’onore- 
Yols Fiozi che 1 modi nei quali egli si è portato 
non'sonò punto duelli che Ja convenienza pars | 
lamentre esige (Benissimo @ sinistra). 
RATTAZZI (presidentè del Consiglio) erede 
che una leggo di'tmta importanza non deve es- 


tiene fermo sulla necessità di toglieré il 
corso forzato dei biglietti, e ne annuozia 
la cessazione entro un termine che a noi 
parve troppo vicino. Esso finalmente pre- 
ferisce un’operazione finanziaria basata sul- 
l’emissivne divun titolo privilegiato, soste- 
nendo che gli avversari non seppero finora 
suggerire di meglio. 

» Su, tutta, queste .cose noi ritorneremo 
con ‘miglior ‘agio, mon essendoci adesso 
Gonices:e ‘Che poche parole. Ma dove la 
fede del presidente del Consiglio ci parve, 
più che robusta, eccessiva, si è quando 


RS 
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risposta precis. Essa avrebbe..un carattere 
completamente. dilatorio. 

Monaco, 27, —.L'ex-re Oltone-à-morto; 

Londra, 87.—Wl siorning-Past-dice-che-te 
Foci mquietauti che corrsnosoni premature, 
La Russia © la Francia ‘teng no ‘ma identito 
lingnaggo a Berlino sulla questiore delle 
Schleswig. La Francia ama unisamonte allo 
scopo di mantenere al suo pres igio mulitaro, 

Camera dei Comuni, — Seyméur presenta 
una preposta per pregare la regina è vo'ér 
preudere delle. misure per ottenere la; liba» 
razione dei prigionieri d«1\Abissinia, 
EZLord Stauley risponde che il:governo'esa- 
mina la questione contatta la softaciudide » 
dichiara però che la ‘trattative non ciîrono 
alcuna speranza di fuv.reyole soluzione, Syi- 
luppa le d fficoltà. di. una immediata ‘spedi» 
zione e dice che venne deciso di aspettare 
che il governo delle Indie abbia mandato-dé- 
gli pfficiali ad Aden per esaminare ; quali 
mezzi si abbiano da adottare per uua «spedi= 
zione, 

Prega la Camera a voler lasciare quest’ af- 
fare nella mani dol gabinetto. ) 

Nuova-York, 18. — Vesnero fucilati altri 
40 generali imperialisti. 


Vienna, 27.— È arrivato il Sulfavio e prese 
stanza al palazzo di Schoenbrun, 

La Presse ciceche il dispa:cio del governo 
francese alla Prussia si riassumo noi due ses 
gu nti puoti: la pria perte espone l’inte=_ 
resse, il diritto ed il dovere della Francia di 
occuparsi dell'esecuzione del trattato “di Pragaz 
la seconda dichiara che è irreati:zabile la cone 
di:ione formulata dalla Prussia per ottenera 
in camb:o della retrocessione dello Schleswig 
set entrionale, delle, garanzie per la prote= 
ziene doi tedeschi colà dimorauti. 

+ Parigi, 27. — La Palrie contesta l'esattezza 

e'l’anaisi d'un giorna e di F.ronze sul col 

prio fra Moustier e Ngra. Le voci corse 
vile parole di Dumont fur:no esagerate: ess 
furono soltatto un linguaggo ci soldato a 
soldati ed un richiamo alle leggi del’ onore 

della disciplina militare. Non. si vignora in 
talia che la fedeltà agli impegni è la virtù 
lella politica imperiale. E impossibile ammet= 
ere» ctie ;l go ernio dellé Tuileries pensi a 
ciogliersene verso \’Ita ia e Roma. Perciò non 
i hanno a temere stti d'intervento che san 
rebbero contrari allo spirito ed alla lettera 
della convenzione. 

L’ Etendard dice che Sart'gas non lascierà 
jRoma fi.chè non siano scomparsi i timori 

ccasienati dall’agitazione dei garibaldini, 


Parigi, 27 luglio. 
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GIACOMO DINA, Direttore, 
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Borsa di Firenze del 27 luglio 
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FERNET-BRANCA 


. Fabbrica 


d’'APPARECCHI a VAPORE 
per filtrare. ad'uso dei farmacisti e per 


La rapida diffusione di que 
Ista specialità, ed..il favore. con! 
ui venne accolta dal pubblico, 
per i suoi incontrastabili van- 


Bibita all'acqua eminente- 
{mente salutare il cui uso viene 
raccomandato da distinti'me- 


taggi ha dato luogo ad ogni dici che ne. fecero. gli esper»-| a. fabbricazione di acque miperali. 

? sorta $ contafione a meio nei principali Gebitali Lor pe di una forza finora non 
tando» di; illudere .il. pubblico it ragziuni d at A 
con ognispecie di (Et, amari, ‘mechina da imbottigliare di tutta 


‘appellandoli col nome generico] 
ili Fernet. Ad evitare ogni 
confusione, ed'a garantire co-| 
loro che vogliono far nso del 
Vero FERNET-BRANGA, SÌ aV- 


erfezione, Li 
i Presso i Fratelli Sehulte:a Ber- 
lino, Oranienstrasse, 418, 


FRATELLI BRANCA E COMP, 


MILANO, VIA S. PROSPERO, N. LI 


Prendendone u» 
\euechiaio alla matti- 
ma nella sua purezza. 
sî alibatte im pochi 
giorni qualunque feb 
bre intermittento an- 
che la più ribelle, 


Verte che ogni bottiglia porta pers a n 
Sull' etichetta la firma a mano] I soli che ne posseggono il vero e gentino processo 


capsula: pure. è munita; del a 
timbro a secco col nome Fra- 
falli Rranea e _0., Milano. P 


_— euro 


ere È duca lo 

Ove poi il Fernes-Branca spiega la sua mirabile e sorprendente azione, e che dovrebbe per questo so) 
«J\bastare 7 genetilizhito l'uso ‘di Gole betanda, si è nell’arrestare ed impedire lo' svitoppo del Oholera-WEorbusi 
Nessun’a'tra specialità ebbe finora l'onore di' certificati medici edi M'inicipi, mentre il Fermes-Branca i 
ultimamente» moltissimo nsato éd encmiato quandovil Cholera inféstavale Marche, Ancona e_le Prov noe di Napolil|: 


RIFORMATA 


6 Genova, ed i certificati che furono spontaneamente! rilasciati testimoniano 
cui vuolsi, chiamare anche 


Onorevolissimi: Signori, 


giuvato moltissimo. 
(Segue la lettera) 


TICOLERICO 
GER TIFICA.TI 


Giunsemi. la scatola contenente ‘il FERNET. ANTICOLERICO dalle SS. LL. preparato, ed esprimo i miei voti di ringrazia- 
mento. Dell'efficacia di tale preparato per ora dirò loto soltànto che, somministrato a duevindividui artaccati.dal colera ha 


. Il Sindaco, RAFFAELE AMONESI. 


Questo strumento, modificato da F. 
Paoli, al quale è stato concesso il privi? 
legio per la sua nuova COSruzOnO: ha li- 
bero il corpo sonoro dal L 
sostiene producendo cos: un suono più 
prento e furte della tromba in uso. 

Firenze. via Cavour, n 49, Deposito 
strumenti musicali. 


CENT'ANNI: DE VITA 


la utilità del Fernes-Branca,, per 


Apricena; : 2' agosto 1865 


ANTICOLERICO 
mirabile contro il tremito ‘m>rvoso, 


Dalla residenza Municipale, 2 dicetnbre 1865. 


Presso: In Milano alla Bottiglia Lire 3' 00' 
Id. 


In Firense » » 3 so 


Ancona, 2 dicembre 1865. 


il corso dell'epidemia colerica in questa città e dopo fino al giorno d'oggi, il sottoscritto dichiara essersi ser- 
(reti vantaggio Tel liquore detto Pernet Brancainmolti individui commessi alle sue cure medw he, Utili 
specialmente fu ‘trovato negli sconcertitthe preludiano lo sviluppo colerico, e nel rimediare agli acciacchi residuali dopo 
superata. la malattia che con tanta insistenza! si prolungano e ritardano Ja'convalescenza. | | | ._ 

Nell’interesse della verità e dell'umanità il sottoscritto ben volentieri rilascia la: presente dichiarazione. 


Municipio d’ Ancona 


Visto. perla legalizzazione della ‘premessa firma 6 qualifica ‘del signor Dottor PietroMengozzi. 


Ogni bottiglia porta sull'etichetta ‘la firma a mano Fratelli Branca 'e Comp. 


gotta”, gastrite, vermi,. coliche’, idro- 
pisia, sordità, febbri, malattie conta: 
giose,  cholera,. vaiuolo, ecc.) ecc:, ecc; 
L. & il flacon, coll’istruzione. Unico de- 
sito alla Regia farmatia Garneri, via 
lel Proconsolo. Firenze. 


S: LICHTWITZ 
nà DA LEZIONI 
di lîngua inglese e tedesca 
NEGLI ISTITUTI, NELLE: PAMGLIE 
LD AL SUO. DOMICILIO. 
Via Pietra Piana, N.'28, 2° Pinno. 


ARPITTASI Buti 


PIETRO doit. MENGOZZI, Med. Cond, 


Il Sindaco M. FAZIOLI: 


Messa Lire 1 50 
» » f SO 


Contro vaglia postale diretto ai detti FRATELLI 


petenza sono guarite con sicurezzamediante la cura del 


Terni, Tonini. — i tini Vincei 
Padova, Cornelio e Roberti = Verona, Pasoli — Vicenza, Valeri — Brescia; Girardi 
— Pavia, Astolfi — Genoya, Bruzza, ed in tatte le primarie del resto d’Italia. 


_ Vero 


BUON MERCATO 


(Concorrenza impossibile) 
- QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! 

Wola, tovaglioli e macramé (asciugamani) di lino filato a mano della rinomata 
fabbrica di GIOVANNI COSTA di Chiavari. ; 

Macramé da L, 49, 20, 24, 22 e 23 la dozzina — Tovaglioli dà L. 16 e Ta 
dozzina. Tela casalinga, pezze di 48 metri lire 24, 25, 26 e 30, 

Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso A. Darita Ferroni, il 
Ae isedoe contro’ vaglia relativo i campioni in provincia via'Cavonr, 27 

0, 


CARBONE ve BELLOG 


Approvato e raccomandato dall' Accademia di medicina'di Parigi per la 
guarigione delle gastralgie, e in generale di tutte le malattie’ nervose dello 
stomaco, è pure il rimedio per eccellenza contro la stitichezza. Il' Canzona pi 
BauLoe si prende all’ ora del pasto sotto forma di polvere o di pastiglie, Il 
benessere si fa generalmente sentire sin dalle prime dosì. 


DEPOSITO 


in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, 8, — in Firenze, alla farm. 
Pieri — in Pisa, alla farm. Carrai, — Pastiglie, $.. 2; Polv. L. 3 50. 


i € x TRS » più 1a . . » 
Nelle Farmaciè è Laboratorio chimico 
,21 RMOPOLDO è MATALA SIGNORINI 
Porta Rossa, Borgognissanti e Logge del Grano, trovansi i seguenti articoli: 
'L'Injesione vegetale guarisce con prontezza. e. senza inconvenienti le 
‘omorree veneree: e. di altra natura, fiori bianchi,,sviamenti, ecc., sì recenti che 

Weterati. — Prezzo L. 4 40.la bottiglia con istruzione, 

La Pillole casartiehe DEL P. RIMBOTTI da oltre 60'snni sperimentate 
ed oltracciò atilissime come purgative nalle mflsttie dello stomaco, del fegato, 
itterizia , ostruzioni, idropisia, indigestioni, calcoli biliari, vermini, flatulenza; 
stitichezza‘di ventre, ce; — Prezzo lire4 le grandi, scatole e 80 le. piccole, 

Le Pastieche pettoreli del POTTOR GMIOSTRI, Ottime per ire la 
tosse sì renmatica che nervosa e qualunque siasi affezione del ‘petto. — Prezzo 
lire 4.la scatola. con istruzione, a il dettaglio cent. 20 l’oneia, 


Pcivilegiato in Isp: ed Italia, fregiato della 
Medaglia d'oro (ott: classe) a i 


Firenze, in via Condo! Pieri — 
e. via de’ Neri; Rovere, farma- 


È . Duomo — Di i 
Borivant — Pisa, Carrai — Lucca, Gemignani — Siena, granai Sarpi, è 
a 


ossati — Rc A », Leonardo è Romano 
Viappiani, via Riva-Palazziy Biraghi Ravi Lia 
- Moriio, Ceresole e Taricco — Bologna, Bonayia, Malagnti © Bird Ve 


spero,,N.. 41, Milano, che ne fanno spedizione in tu!to il Regno ed . 
Fio conyeniente sconto ai compratori all'ingrosso; In Firenze presso l'Agente Com: 
missionario A‘ Dante Ferroni, via Cavour, n° 27, e dal sig. Corsini, via 
@'presso tutti i principali caffettieri, ligtoristi e droghieri. 


MALATTIE DELLO STOMACO E DEGLI INTESTINI 


Le dispepsie, le gastriti, le gastralgie, le digestioni difficili e dolorose, il I gonfiameriio dello stomaco, 'lo' smagramento e'l'inap- 


SIROPPO DI PEPSINA ALLE SCORZE D'ARANGIO AMARE 


di BESSON, farmacista = ' Lione 
come risulta dagli ‘onorevoli rapporti fatti all'Accademia di  mediciua: di: Parigi. Questo 
tutti. gli altri prod'otti analoghi, per la sua perfetta e coscienziosa preparazione, Fr. 4 
J'Italia in Milano, presso l'Ag. Manzoni e ©.,, via Sala, n. 40. Succursali Firenze, farmacia Pieri 

Bertoli Vecchi — Bologna, Bonavia — Foggia, Valentini Vincenzo Bari, Lippolis — Venezia Bitnert— 


BRANCA e Comp., via San Pro- ‘ 
all'estero : accor- (moderni, una palazzetta composta. di 

due piani ed ariosi sotterranei, con ri- 
messa e scuderia per € cavalli. 

‘Affittasi pure una grande rimessa con 
senderia da tre cavalli in' posizione cen- 
trale, 

Dirigersi al primo 
nabuoni, tutti i giorni dalle 49 alle & 
prete ina 


PER LIRE 16 


le per uso anche di yiaggio con re- 
lativa' istruzione, qualità garantita, 

Presso A. Dante Ferroni, agente 
commissionario, via Cavour, N. 27, 
Fironze, a 

NB. Si spedisce dovanque. contre 
vaglia (però ove vi. è ferrovia diretta) 
Trasporto, a carico. del commitiente, 


i SAXIN 
vu VARTESE (SVIZZERA) 
APERTO TUTTO L’ANNO 
UN FRANCO. TRENTO 0 QUARANTA 

Vi si trovànò ‘gli stessi divertimenti que negli Stabilimenti congoner 


si @'oltre Ren 
Tavola confortevole e comodi Appartimenti; 


‘orta Rossa 


Sveglia- Pen 


preparato ha soppiantato in Francia 
bott, — Deposito generale per 
— Pisa, Carrà — 


— Como, Brambilla — Bergamo, Piacezzi 


4 


® Le _ e Sg e e 
Preparati Organici di Sanità Nazionali 
Del Farmakista BOOCA GIOVANNI, Via Prinétpe Tomiaso, N.13, Torino 

Eliestre antivenereo vegetale d'HMyslehr, Buarigione carta è 
radicale semza aleun regime nè astensione partieolaredì vittò 

— Dell'impurità del sangue, fiori bianchi, ulceri, espulsioni 
stomaco; debilitato, dolori della spina dorsale, perniciosi. @ tristi Shion del mer. 
cprio, jodio, serofole, ogni specie di sifilidi, mancanza di menstrui, glandole tu- 
Melatte, malattie della vescica, sterilità e moltissima altre malattie, fa riconosciuto 
il più potente e siem-o. farmaco superiore al Copaive e Cubebe Della cura delle 


gonorreé e seoli recenti e cronici ed ottimo raservativo di 
lattie contagiose distruggendo i germi. venefici. L. ioolionantiat de 


lee, vermi, 


nazsdmo viRIZE b'utonchk 
aa nuosdi questa, Ratigro ° sommamente; tonico, stimolante ed appetitivo, senza 


I a ‘a Vién ricondotta rimiero 
ti to fr, Coco cisl le in pr 
nella sterilità femmini Recon Cad Ta ni td eficace 


lo. — L. #18 coll ioni indicanti 
1867. (Moltissimi continui documéhti provano l'etica 
‘Depositi: Torinò, Bonzani, Taricto; Napoli 4 

drag io; Vercelli, Bertelletti ; Casale, A Fasi Biraghi (ani Alessan 
manuela; Genova, Lertora; Firenze, ignorini,; Cagliari, Rata AHorto 
mMacie estera s nazionali (Comi Fail DARA 


i AT Da si spediacti, 
Ad ogni flacon va’ unita la 8a edizione dell Marvaneea). 
gioni i attestati di chiarissimi pratici. acri i SOERO STRANE 


NB. Nella! farmacia Brozza in Genova n0n trovasi. più alcun ‘doposità. 
TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURA 


delle Elmorroidi 


9 di tutte la malattie che ne derivano, con i applicazi 
‘ Mito le e ne. un m li i 
Ritbio, gati - ogni peo e che ciasetino pò PERO prigioni 
Pi ( SS. — Prezzo'cent. 75, i po È 
otra, libreria Bettini e presso Ferroni, 3 corni A fieri Tuioi 
eycend — Milano, Fratelh, Ferrario — Genova, Grondona — Bologna, MaI 


sigh e Rocchi — Venezia, E. Z ) i 
n AIN Siani Minster — Palermo; .Do- 


Ì ciò ‘Sandro — Messina) Gatto! Aîmis 


( , Tip. dell'Opinione diretta da C. Carbone 


la'rmano che lo |! 


Elixur del celebre dott. Ernest, svedesò' |' \\\ 


DT GLIO, fabbricata da |! 
0 anni, ma gia da un anno interamente |: 
rinnovata @ fornita di tuiti.i comodi: |. 


iano, 5; via Tor- 


dola tascabi- | 


| (tagliati. salie ri 


ee arnie Perroni. via Geom, n° 37, Fireune,. 


si 
Giornali di & Dasito: Vernon, di 


STAMPERIA REALE ‘$ 
Si è pubblicato st 


OSSIA(CORSO TEORICO-PRATICO © © 


. di Lingua Araba 
| DEL PROFESSORE COL. LUIGI CALLIGARIS 


A Vol. in 8° piccolo: — Prezzo L. 3 
La stessa Opera Edizione in Francese. — L. 3. 


Sî 'spedisce:franéo di«porto. in:tutto il! regno coni donianda affrancata muvita 
vdi'vaglia postale: 1 bag 


A DOCCIA 
PRESSO FIRENZE 


Mei 
CHMICO-MEGCANICI 


2 l'Acqua Potabilel 
ga 4 3 ia fe di 
;4 N la 


L 
i Filtri) che'per la loro? forma comoda ed elegante sono atti ad 
AI IGAZAA qualunque stanza ed in ispecia nelle sale da pranzo, 
\ purificano perfettamente l'acqua potabile da tutte le sostanze. 0 iche 
delle’ quali’ disgraziatamente tanto abbondano le acque: dei nostri. paesi 
l'e*la:riportano allo stato» di purezza e salubrità desiderabili. ., 
| La preparazione di tali. Filtri. viene eseguita, con la maggiore. diligenza, 
sotto la; direzione .del signor Dottore, B. Buowamigs, professore di \\\ 
))))\ Farmacologia: e Materia Medica nel R. Arcispedale di Santa Maria Nuova |} 
di Firenze. 


v 1e Fr.rri mezzani L. 20 — 22 — 25 
PREZZI: Jà, grandi. » 28 — 30 — 35 
#° Deposito in Firenze nel Magazzino, della MANIFATTURA 
GINORI, Via Rondinelli,.7, e: Via dei Banchi, 4 bis, ove pure potranno 


esser dirette con.lettera; affrancata le commissioni all'ingrosso 0 al det- 
taglio per le altre. parti del Reg_o0, 


Da Affittarsi o Vendersi 
Una macchina a vapore della forza di 8 cavalli con macchina a sega wer- 
ticale a'tre lame completa di nItima. perfezione, più altra sega cilcotare an- 
nessa di preprietà del signor Virgiio Serafioi, com_loca!e spazioso per uso 
della. medesima, e diverse stanae per uso di abitazione, situata nel Pupolo 
deli’Ambregiana, posto detto la Torre, presso, Manielupo, eve vi è nna gran 
quantità di legaame da segare per Casse da olio, 


Recapito presso i fritelli Speranza, via dell’Anguillara, N° 49, Firenze: 


“ormaze” RIRABRIA CORNELIO mora 


CON RESTAURANT, CAFFE E GELATI a 
Questa Birreria di recente aperta nel ‘dino del conte Orlandini, si 
tuata in via de'Boni, in luogo pr di pochi passi del Duomo e della 
via Cerretani, offre ai concorrenti tuttele comodità di uno: stabilimento idi 
tal genere, unico in Firenze. 

o è ridotto sul gusto del gran Caffè d’Italia all’Acquasola in Genoya. 
Sfarzosa illuminazione di più dî 450 fiamme, padiglioni, fontane, berceaa, 
statue, fiori naturali ed artificiali, riverberi e scherzi fatti col gaz, con- 
corrono a rendere questo giardino un luogo veramente delizioso. a 
. Tutti i mart,, giov., sab. e domeniche dalle ore 8 {2 alle 44, lo stabi- 
limento è rallegrato da scelto corpo di musica che' eseguiscesvatiati pezzi: 

ANTRATA LIBIRA 

Oltre a. tutte le specialità di Birra, come. Birrone di Chiavenna, Setti- 
mello, Gratz è Vienna, servite in tazze, hayvi la Birra di Baviera e di 
Ungheria, Coira, Porter, e Pale-Ale Ta Bottiglia a prezzi ridotti. Lo Stabi- 
bilimento è provveduto altresì d’un grande assortimento di squisiti vini 
$ì nazionali che esteri. I 

Nel nuovo gran Padiglioné si può dar da pranzo a più di cento ‘persone 
contemporaneamenta. 

CUCINA MILANESE, SERVIZIO PRONTO E PRECISO. 


Il Ri ristario della suddetta Birreria ne”tione pure un’altra in via Canto 
dei al ©° 8, denominata Birreria di Chiavenna, con Restaurant, ove havvi 
ll depos 


to esclusivo per la (vendita all'ingrosso in tutta la Toscana del 
lè di Chiavenna, Settimello ban ecc., con un cino assortimento di 
n 


| Vini e liquori si nazionali che esteri 


Un prezzo 
renza alcuna. 


on temer concor- 


SITUATA IN SANPIER D'ARENA 


(PRESSO GENOVA) .. 
con. Magazzino succursale in. Firenze, via degli Archibasieri, 
Ì Piazza del Pesce (vicino al Ponte vecchio) 
____ ———t 

Il sottoscritto si fa un dovere di 
abbisegnare di Zavori 
grandi e picco'i ordini con 
sempre inferiori a quelli d'ogni altra Fonderia, 

Nei .mag.zzino suddetto 'nayvi iiiolia di Viti da Torchio 
(nuovo sistema), ner vino id olio, Rillici, Soffà, Sedie, Gat- 
lerie in ghisa per fara Corbeilles a fiori per giardini © 
caffè, Tubi in ghisa per Cessi con versice a fuoco impermeabile: 

i Chieste \mistire), Zesbi per grendaie: © condotti d'acqua. e 
gas, di qualunque diametro. Cemento idraulico (sperimentato ed 
approrala dalla: Direzione dél Gesio Militare) per i lavori deti'arsena e della 

pezia. Tadetto M:gazzino si fanz0, sopra disegni, ogni sorta di modelli in 


| leguo per.esegnirne: poi ia fus:one,e sieri issioni A 
delinea ao po li e; @ si ricevono commissioni per Mme 


| ferro, 
I MIGONE ANDREA. 


vapore, Turbine, Huote 


idrauliche, Ponii iu 
Mulini a Grano; ecc. 


[È 


FONDERIA in GHISA - 


I 


hanno 
di Ant 
continu 
sertaro. 
abbia r 
razione 
sposto 
altri ci 
i sta gli 

È Ppoleome 
non sis 
sven ul 
1 le tru; 
militari 
parents 
Dire fe 
Messi 
S la fe 
al cho! 
Per lo 
Presi g 
Verro, 
di S. E 
imtazie 


